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1) Sull’episodio avvenuto in Aula il 1o

ottobre 2015.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è convocato per esa-
minare l’episodio accaduto nel corso della
seduta dell’Assemblea del 1o ottobre 2015.
Invita i deputati Questori a riferire in
proposito.

Il Questore Dambruoso informa che il
Collegio dei deputati Questori ha svolto
l’istruttoria di propria competenza con
riferimento all’episodio di sostituzione nel-
l’espressione del voto che ha avuto luogo
nel corso della richiamata seduta dell’As-
semblea.

In tale occasione, durante il seguito
della discussione del disegno di legge an-
nuale per il mercato e la concorrenza, nel

corso della 5a votazione, il Presidente di
turno, Giachetti, dichiarava: « Per favore
non spegnete il tabellone. Scusi, onorevole
Totaro, si può sedere un attimo gentil-
mente ? Chi sta votando dietro di lei ? ».
Invitava quindi i deputati Segretari di
Presidenza ad andare a ritirare la tessera
dalla postazione situata « dietro l’onore-
vole Totaro ».

Con lettera pervenuta il successivo 2
ottobre, il Vicepresidente Giachetti segna-
lava l’accaduto alla Presidente della Ca-
mera, riferendo di aver « constatato che, in
una postazione del decimo settore, veniva
espresso il voto senza che fosse presente il
collega titolare della medesima ». Infor-
mava quindi che la tessera di votazione di
cui aveva disposto il ritiro era risultata
appartenere al deputato Nastri e rappre-
sentava l’esigenza di individuare, at-
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traverso le riprese video della seduta, il
deputato che aveva votato in sua sostitu-
zione ai fini del seguito di competenza
dell’Ufficio di Presidenza.

Nel corso dell’attività istruttoria, il Col-
legio ha preso visione delle immagini della
seduta e ha convocato in audizione, nella
giornata del 3 novembre scorso, il depu-
tato Nastri e il deputato Taglialatela, cui è
assegnata la postazione accanto a quella
del collega Nastri. Il deputato Nastri ha
riferito di avere la consuetudine di lasciare
la propria tessera di voto nel ripiano
sottostante il suo banco in Aula, ma ha
assicurato di non avere incaricato in alcun
modo altri deputati di esprimere il voto in
sua sostituzione. Nel dichiarare il proprio
rammarico per l’episodio in questione, che
ha avuto forti ricadute negative sulla sua
immagine pubblica, ha assicurato che sarà
sua cura per il futuro non lasciare incu-
stodita la propria tessera di voto in Aula.

Il deputato Taglialatela durante la sua
audizione ha ammesso di aver votato al
posto del deputato Nastri, dopo essersi
accorto che la tessera di voto del collega
si trovava sotto il banco assegnato a que-
st’ultimo. Non essendo al corrente dell’as-
senza del collega Nastri per l’intera gior-
nata, avrebbe deciso di votare al suo posto
nella convinzione che il deputato Nastri,
solitamente presente in Aula, stesse per
arrivare. Ha quindi riconosciuto di aver
commesso un errore e di aver posto in
essere un comportamento scorretto che,
ha assicurato, non ripeterà.

Il Collegio, prima di formulare una
proposta all’Ufficio di Presidenza, ritiene
che si possa procedere all’audizione del
deputato Taglialatela ai sensi dall’articolo
12, comma 7, del Regolamento.

La Presidente Boldrini constata che il
deputato Taglialatela, convocato per l’au-
dizione, risulta assente.

Dopo che il Questore Dambruoso ha
riferito che il deputato aveva anticipato
per le vie brevi la sua intenzione di non
partecipare all’audizione, la Presidente
Boldrini invita a proseguire i lavori.

Il Questore Dambruoso comunica che
la proposta dei deputati Questori è nel
senso di irrogare al deputato Taglialatela
la sanzione della censura con interdizione
dalla partecipazione ai lavori parlamentari
per un periodo di quattro giorni.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha chiesto se vi siano precedenti
analoghi, la Presidente Boldrini ricorda
che in un caso precedente era stata pro-
posta una sanzione interdittiva di quattro
giorni che fu poi fissata in tre giorni, in
considerazione dell’atteggiamento tenuto
dal deputato durante l’audizione. Poiché
nella presente circostanza non vi è la
possibilità di procedere all’audizione, la
proposta resta invariata.

Non essendovi altri interventi, l’Ufficio
di Presidenza approva la seguente delibe-
razione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visto l’indirizzo, adottato nella riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza del 6 mag-
gio 2015, di applicare la sanzione della
censura con interdizione di partecipare ai
lavori parlamentari prevista dall’articolo
60, comma 3, del Regolamento, per gli
episodi di sostituzione nell’espressione del
voto in Assemblea;

considerato che il predetto indirizzo
è stato portato a conoscenza di tutti i
deputati, per il tramite dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, con lettera della
Presidente della Camera del 12 maggio
2015;

preso in esame l’episodio verificatosi
nella seduta dell’Assemblea del 1o ottobre
2015;

preso atto degli esiti dell’istruttoria
del Collegio dei deputati Questori;

convocato il deputato interessato di-
nanzi all’Ufficio di Presidenza, ai sensi
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dell’articolo 12, comma 7, del Regola-
mento della Camera dei deputati;

viste le risultanze della riunione;

visti gli articoli 12 e 60 del Regola-
mento della Camera dei deputati;

delibera:

di irrogare, con decorrenza immediata,
la sanzione della censura con interdizione
di partecipare ai lavori parlamentari per
un periodo di quattro (4) giorni di seduta
al deputato Taglialatela ».

2) Modifica dell’articolo 18 del Regola-
mento dell’Archivio storico della Ca-
mera dei deputati.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a deliberare
in merito ad una proposta di modifica
dell’articolo 18 del Regolamento dell’Ar-
chivio storico della Camera. Invita la Vi-
cepresidente Sereni a riferire a riguardo.

La Vicepresidente Sereni ricorda che
nella riunione del 24 febbraio 2015 era
stata sottoposta alla valutazione dell’Uffi-
cio di Presidenza la proposta di interpre-
tare l’articolo 18, comma 3, del Regola-
mento dell’Archivio storico nel senso che
alla declassificazione degli atti di cessate
Commissioni d’inchiesta, da queste coperti
da segreto funzionale e versati come clas-
sificati all’Archivio storico, proceda il Pre-
sidente della Camera, sentito l’Ufficio di
Presidenza, solamente qualora tali atti non
siano stati acquisiti da Commissioni d’in-
chiesta operanti nella legislatura in corso.
Qualora tali atti siano stati acquisiti da
una Commissione d’inchiesta la proposta
era nel senso che alla desecretazione pro-
ceda direttamente la stessa Commissione,
dandone preventiva comunicazione al Pre-
sidente della Camera, al fine di verificare
che nulla osti al riguardo. Ciò in quanto i
medesimi atti potrebbero essere stati ac-
quisiti in copia anche da altre Commis-
sioni d’inchiesta e, in tal caso, occorre
evitare che vi possano essere pronuncia-

menti difformi da parte delle diverse Com-
missioni.

L’Ufficio di Presidenza aveva concor-
dato su tale proposta e, in considerazione
del carattere bicamerale di numerose
Commissioni d’inchiesta che hanno ope-
rato nelle precedenti legislature ed al fine
di coordinare le procedure adottate da
ciascun ramo del Parlamento, aveva con-
venuto che della stessa sarebbe stata data
comunicazione alla Presidenza del Senato.

Con lettera del 25 febbraio scorso la
Presidente della Camera ha quindi comu-
nicato al Presidente del Senato la deci-
sione assunta dall’Ufficio di Presidenza. Il
Presidente del Senato, con lettera del 4
maggio 2015, nel ritenere la questione
senz’altro meritevole di considerazione, ha
rappresentato l’opportunità che essa ve-
nisse affrontata nella prospettiva di una
revisione generale dei Regolamenti degli
Archivi storici dei due rami del Parla-
mento, finalizzata a coordinare e a ren-
dere il più possibile tra loro uniformi le
discipline da questi dettate.

Gli uffici hanno dato seguito a tale
indirizzo e, in attesa di giungere ad un
completo coordinamento delle disposizioni
recate dai Regolamenti degli Archivi sto-
rici, hanno esaminato prioritariamente
una proposta di modificazione dei Rego-
lamenti degli Archivi storici che va nel
senso concordato nella riunione dell’Uffi-
cio di Presidenza; non è tuttavia pervenuta
alla Camera una formale indicazione circa
gli intendimenti dei competenti organi di
direzione politica di quel ramo del Parla-
mento su tale ipotesi.

In considerazione dell’esigenza non più
procrastinabile di dare esito alle richieste
di declassificazione pervenute sin dall’ini-
zio della legislatura, segnalata per le vie
brevi anche dal Presidente della Commis-
sione d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti, la
Presidente della Camera, con lettera del 17
novembre scorso, ha nuovamente solleci-
tato il Presidente del Senato a rappresen-
tarle le sue valutazioni al riguardo, al fine
di sottoporre la modificazione del Rego-
lamento dell’Archivio storico della Camera
all’esame dell’Ufficio di Presidenza.
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Da successivi contatti tra gli uffici ri-
sulta che presso il Senato sia maturato
l’orientamento a procedere nello stesso
senso della proposta di modifica elaborata
dalla Camera, sulla quale l’Ufficio di Pre-
sidenza è quindi chiamato a deliberare.

Ricorda che la proposta è nel senso di
aggiungere all’articolo 18 del Regolamento
dell’Archivio storico un comma (3-bis)
volto a individuare nella Commissione
d’inchiesta operante nella legislatura in
corso, che abbia acquisito copia degli atti
versati all’Archivio storico come classifi-
cati ai sensi dell’articolo 16, comma 5, il
soggetto competente a procedere alla de-
classificazione, previo nulla osta da parte
del Presidente della Camera. Qualora gli
stessi atti o documenti siano stati acquisiti,
nella medesima legislatura, anche da altre
Commissioni d’inchiesta, il Presidente
della Camera si esprime sentite queste
ultime.

Precisa a tale riguardo che il nulla osta
del Presidente della Camera non costitui-
sce un giudizio di merito sulle scelte di
declassificazione che verranno operate
dalle Commissioni di inchiesta. In altri
termini esso non si configurerà come un
giudizio di secondo grado sulle scelte delle
Commissioni di merito, cui sono rimesse
l’iniziativa in materia e le conseguenti
valutazioni.

La deputata Segretaria Miotto chiede se
ad alcune richieste di desecretazione non
sia stato possibile dare una risposta, in
attesa di una intesa con il Senato, cui ha
fatto riferimento la Vicepresidente Sereni,
pur riguardando atti formati da Commis-
sioni d’inchiesta operanti nelle precedenti
legislature ma ricostituite in quella in
corso.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza aveva già espresso un
orientamento favorevole a trasferire alla
Commissione d’inchiesta operante nella
legislatura in corso la competenza a de-
cidere sulle richieste di desecretazione di
atti, da essa acquisiti in copia, coperti da
segreto funzionale apposto da cessate
Commissioni d’inchiesta, e che tutte le

richieste pervenute, sulle quali era stata
avviata la relativa istruttoria, erano state
trasmesse al Presidente della competente
Commissione d’inchiesta vale a dire quella
sul ciclo dei rifiuti. La predetta Commis-
sione, peraltro, è in grado di procedere,
avendo svolto la relativa istruttoria, ma
resta in attesa delle determinazioni del-
l’Ufficio di Presidenza. Osserva al riguardo
che, sebbene non sia pervenuta una rispo-
sta formale alle lettere che ha inviato al
Presidente del Senato, risulta per le vie
brevi che l’altro ramo del Parlamento
abbia maturato un orientamento favore-
vole all’accoglimento della proposta for-
mulata dalla Camera. Ritiene pertanto di
poter sottoporre all’Ufficio di Presidenza
la decisione illustrata dalla Vicepresidente
Sereni.

La deputata Segretaria Miotto chiede se
le richieste di desecretazione pervenute si
riferiscano ad atti relativi a Commissioni
di inchiesta operanti in precedenti legisla-
ture e se le Commissioni ricostituite nella
legislatura in corso non siano autorizzate
a procedere alla desecretazione in assenza
della novella all’articolo 18 del Regola-
mento dell’Archivio storico all’esame del-
l’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini chiarisce ulte-
riormente che l’Ufficio di Presidenza aveva
già stabilito di attribuire alla Commissione
d’inchiesta operante nella legislatura cor-
rente la competenza a decidere sulle ri-
chieste di desecretazione di atti, da esse
acquisiti in copia, coperti da segreto fun-
zionale apposto anche da Commissioni
d’inchiesta non più ricostituite. L’Ufficio di
Presidenza peraltro aveva avviato un’atti-
vità istruttoria relativamente a tutte le
richieste pervenute nelle more della rico-
stituzione della Commissione d’inchiesta
cui si riferivano.

La Vicepresidente Sereni ricorda che
essendo pervenute richieste di desecreta-
zione di atti formati o acquisiti come
classificati da Commissioni d’inchiesta
operanti in precedenti legislature, l’Ufficio
di Presidenza ha avviato la relativa attività
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istruttoria. Successivamente, avendo indi-
viduato nella Commissione d’inchiesta ri-
costituita il soggetto competente a proce-
dere alla declassificazione, l’Ufficio di Pre-
sidenza ha consegnato alla Commissione
medesima gli esiti dell’istruttoria fino ad
allora svolta. A tale riguardo, ricorda ai
colleghi che erano già stati inoltrati degli
interpelli ai soggetti interessati e avviata
un’interlocuzione con l’autorità giudiziaria
per verificare l’eventuale sussistenza di
motivi tuttora ostativi alla declassifica-
zione dei documenti oggetto della richie-
sta.

Si era tuttavia ritenuto che a regime,
quindi prescindendo dalle richieste di de-
classificazione in corso di esame, sarebbe
stato opportuno procedere a una modifica
del Regolamento dell’Archivio storico per
disciplinare la procedura con riferimento
alle richieste di desecretazione di atti
coperti da segreto funzionale da cessate
Commissioni d’inchiesta e acquisiti in co-
pia da Commissioni di inchiesta operanti
nella legislatura in corso, come è il caso,
ad esempio, degli atti della Commissione
di inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin, che sono stati ritenuti
utili ai fini delle indagini condotte da altre
Commissioni di inchiesta. Ribadisce dun-
que che con la proposta di modifica del
Regolamento dell’Archivio storico al-
l’esame dell’Ufficio di Presidenza, sulla
quale è stato acquisito, di fatto, il parere
favorevole del Senato, si intende intro-
durre una identica procedura per en-
trambi i rami del Parlamento.

Il deputato Segretario Fraccaro, inter-
venendo per conto del Vicepresidente Di
Maio impossibilitato a essere presente alla
riunione odierna, riferisce che quest’ul-
timo riterrebbe la questione di compe-
tenza anche del Comitato di vigilanza
sull’attività di documentazione da lui pre-
sieduto, del quale potrebbe essere even-
tualmente opportuno acquisire il parere.

La Presidente Boldrini fa presente che,
trattandosi di procedere alla modifica del
Regolamento dell’Archivio storico, non sia
ipotizzabile una competenza del Comitato

di vigilanza sull’attività di documenta-
zione, atteso che è l’Ufficio di Presidenza
l’organo preposto a procedere a tale mo-
difica.

Il deputato Segretario Fraccaro ritiene
che, in attesa di ricevere una risposta
formale da parte del Senato sulla proposta
di modifica, si potrebbe intanto chiedere
al Comitato di esprimere un parere sulla
questione.

La Presidente Boldrini ribadisce che
non è previsto che l’Ufficio di Presidenza
proceda alla modifica del Regolamento
dell’Archivio storico previa consultazione
del Comitato di vigilanza sull’attività di
documentazione. La richiesta pertanto
non può essere accolta, in quanto il Co-
mitato non avrebbe titolo per esprimere il
parere.

Il Vicepresidente Giachetti ritiene plau-
sibile che il Comitato competente, sia esso
quello per la documentazione o quello per
la comunicazione, venga coinvolto nella
procedura di modifica del Regolamento.

Nel rilevare l’estrema delicatezza della
questione in esame, dimostrata anche dai
tempi che si sono resi necessari per la sua
definizione, ritiene opportuno consentire a
ciascuno di formarsi un’opinione avendo
esaminato il testo della proposta che verrà
posta in votazione, e non soltanto sulla
base della relazione illustrata.

Chiede pertanto di rinviare l’esame
della proposta di modifica al Regolamento
dell’Archivio storico ad una successiva riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza, per con-
sentire a tutti di maturare un’opinione
compiuta sulla questione.

La Vicepresidente Sereni in reiferi-
mento alla questione sollevata dal depu-
tato Segretario Fraccaro, avendo ella ri-
cevuto l’incarico istruttorio per la modifica
del Regolamento dell’Archivio storico nella
riunione dell’Ufficio di Presidenza del 24
febbraio 2015, osserva che sarebbe stato
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preferibile che le valutazioni circa una
presunta competenza consultiva del Comi-
tato di vigilanza sull’attività di documen-
tazione fossero emerse in quella sede.
Tanto premesso dichiara di ritenere che
nulla osti all’accoglimento della richiesta
di rinvio formulata dal Vicepresidente
Giachetti.

La Presidente Boldrini, data lettura
dell’articolo 3 del Regolamento dei Servizi
e del personale, relativo alle funzioni del
Comitato di vigilanza sull’attività di docu-
mentazione, ribadisce come tale organo
non abbia una funzione consultiva sulla
questione in esame.

Ritiene comunque di accogliere la ri-
chiesta di approfondimento della proposta
di modifica prima che l’Ufficio di Presi-
denza sia chiamato a pronunciarsi e rin-
via, pertanto, la definizione della questione
a una successiva riunione.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

3) Regime di accessibilità di documenti
acquisiti dalle Commissioni d’inchiesta
operanti nelle passate legislature.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza
del 15 maggio 2014 era stato conferito al
Comitato per la comunicazione e l’infor-
mazione esterna un incarico istruttorio in
ordine al regime di accessibilità dei docu-
menti acquisiti dalle Commissioni d’in-
chiesta che hanno operato nelle passate
legislature oggetto di declassificazione. Al
riguardo è stato fornito a tutti i compo-
nenti dell’Ufficio di Presidenza un artico-
lato promemoria, già distribuito in vista di
una precedente riunione. Chiede, quindi,
al Vicepresidente Giachetti se intenda ag-
giungere ulteriori considerazioni in pro-
posito.

Il Vicepresidente Giachetti ricorda che
al Comitato per la comunicazione e l’in-

formazione esterna è stato chiesto di svol-
gere un approfondimento e di formulare
un proprio orientamento all’Ufficio di Pre-
sidenza in ordine all’eventuale pubblica-
zione sul sito Internet della Camera dei
documenti acquisiti da cessate Commis-
sioni parlamentari d’inchiesta e versati
come liberi all’Archivio storico della Ca-
mera al termine dell’inchiesta o successi-
vamente declassificati.

L’istruttoria svolta al riguardo dal Co-
mitato è dettagliatamente ricostruita nel
promemoria che ha fatto mettere a di-
sposizione dei colleghi già nel mese di
agosto 2014, quando l’Ufficio di Presi-
denza ha convenuto sul rinvio dell’esame
di questo argomento, e che è stato nuo-
vamente messo a disposizione in vista
della riunione odierna. Ricorda inoltre
che, in vista della riunione dell’8 ottobre
2014, è stata anche inviata una bozza di
deliberazione.

In questa occasione, pertanto, si limi-
terà a ripercorrere i punti salienti della
proposta che il Comitato sottopone al-
l’Ufficio di Presidenza. Tenendo anche
conto del parere reso dal Garante per la
protezione dei dati personali, la disciplina
proposta prevede, in sintesi, la messa a
disposizione nel sito dell’Archivio storico
delle liste dei documenti oggetto di de-
secretazione e consultabili su richiesta; la
possibilità per gli interessati di avanzare
la richiesta in via telematica al fine di
avere copia elettronica dei documenti di
interesse; l’obbligo per il richiedente di
fornire nel modulo di richiesta i dati
essenziali alla sua identificazione, nonché
l’obbligo di sottoscrivere gli impegni re-
lativi alla responsabilità del richiedente e
all’uso deontologico dei documenti; la
messa a disposizione di un link tempo-
raneo, con la presenza di una watermark
personalizzato per ciascun richiedente.

Questa procedura riguarda, in questa
prima fase, i documenti già versati all’Ar-
chivio storico e declassificati nella pre-
sente legislatura a seguito delle iniziative
assunte dall’Ufficio di Presidenza e dalla
Presidenza. Si tratta, in particolare, di atti
e documenti relativi alle seguenti Commis-
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sioni: Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle cause dell’occultamento di
fascicoli relativi a crimini nazifascisti
(operante nella XIV legislatura); Commis-
sioni parlamentari d’inchiesta sul ciclo dei
rifiuti e sulle attività illecite ad esso con-
nesse (operanti nella XII, XIII, XIV e XVI
legislatura); Commissione parlamentare
d’inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin (operante nella XIV legi-
slatura).

Le stesse procedure potranno essere
applicate anche ad altre iniziative di de-
secretazione che dovessero essere assunte,
nonché ad altri documenti acquisiti in
regime libero dalle Commissioni di inchie-
sta o da altri organi parlamentari.

Osserva, da ultimo, che le procedure
tecniche potranno essere semplificate in
relazione ai futuri sviluppi tecnologici.

La deputata Segretaria Mannino nel
ribadire la posizione più volte espressa,
unitamente ai suoi colleghi di Gruppo in
Ufficio di Presidenza, afferma che i docu-
menti che si è deciso di rendere pubblici
dovrebbero poter essere reperiti dagli in-
teressati sul sito della Camera, senza ri-
correre alle modalità illustrate, eccessiva-
mente onerose e articolate. Ritiene in
proposito che la tecnologia consenta già
ora, e non in futuro, come sostenuto dal
Vicepresidente Giachetti, di semplificare le
procedure tecniche, fatta sempre salva la
tutela che occorre garantire ai dati sensi-
bili. Afferma conclusivamente di ritenere
interessante il parere del Garante per la
protezione dei dati personali ma non vin-
colante per la Camera dei deputati, che è
un organo costituzionale.

Il Vicepresidente Giachetti ricorda di
aver reiteratamente affrontato la que-
stione con la collega Mannino e dichiara in
proposito di non essere in disaccordo, in
linea di principio, con le sue valutazioni.
Osserva tuttavia che il fatto che si tratti di
documenti liberi, non significa che la li-
bertà di accesso agli stessi non debba
essere regolata, come ha ribadito il Ga-
rante per la protezione di dati personali,
il cui parere era stato preventivamente

richiesto dalla Camera. Il Garante, infatti,
al fine di tutelare la riservatezza dei dati
personali, ha indicato una strada che co-
niuga la libertà di accesso ai documenti
con l’impegno, da parte dei soggetti richie-
denti, di lasciare una traccia di sé, in
modo che un eventuale utilizzo di quegli
atti non deontologicamente conforme
possa essere, all’occorrenza, tracciato. Si
tratta di un compromesso, che però con-
sente di realizzare la volontà maturata in
Ufficio di Presidenza di mettere alcuni
documenti a disposizione di chiunque vi
abbia interesse, purché si manifesti chia-
ramente e si assuma una responsabilità
nell’accedere ad atti che possono conte-
nere dati personali. Ribadisce pertanto la
volontà di sottoporre all’Ufficio di Presi-
denza la proposta che ha illustrato e che
è frutto dell’istruttoria approvata in forma
maggioritaria in sede di Comitato per la
comunicazione e l’informazione esterna.
Dichiara conclusivamente che, sebbene il
parere del Garante non sia vincolante, ad
esso è opportuno attenersi, attesa la fun-
zione di garanzia rispetto alla tutela della
protezione di dati personali che quell’Au-
torità svolge nell’ordinamento e che con-
sente di porsi al riparo da eventuali future
contestazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Presidente Boldrini pone in votazione,
secondo l’orientamento assunto dal Comi-
tato per la comunicazione e l’informazione
esterna, la proposta di disciplina illustrata
dal Vicepresidente Giachetti.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

considerato che nella corrente legi-
slatura è stata avviata un’ampia procedura
per la declassificazione di atti e documenti
formati o acquisiti da Commissioni parla-
mentari d’inchiesta che hanno operato
nelle precedenti legislature e da queste
versati all’Archivio storico della Camera
come classificati al termine dell’inchiesta;

considerato che, in seguito all’avvio di
tale procedura, sono stati già declassificati
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numerosi atti – resoconti di audizioni
svolte in seduta segreta – e documenti che
le Commissioni avevano acquisito da sog-
getti esterni i quali, a seguito di formale
interpello, hanno comunicato che non sus-
sistono più i presupposti per il manteni-
mento della classificazione originaria-
mente apposta;

considerato che i resoconti delle au-
dizioni, una volta declassificati, sono stati
pubblicati sul sito Internet della Camera,
ove sono già pubblicati i resoconti delle
audizioni sin dall’origine pubbliche (o di-
venute tali a seguito di precedenti proce-
dure di declassificazione);

considerato che gli altri documenti
(quelli acquisiti da soggetti esterni), in
base alla normativa vigente, sono consul-
tabili presso la sede dell’Archivio storico –
a tal fine esibendo un documento d’iden-
tità e sottoscrivendo una dichiarazione
d’impegno all’osservanza del Codice di
deontologia e di buona condotta per il
trattamento dei dati personali per scopi
storici – e che l’Archivio storico, su ri-
chiesta, ne rilascia copia con una clausola
di esonero della Camera da pretese che
terzi potrebbero vantare per il pregiudizio
subito dall’eventuale diffusione dei docu-
menti;

considerato che le differenti forme di
consultabilità previste per i documenti
formati e per quelli acquisiti dalle Com-
missioni d’inchiesta – diffusione genera-
lizzata attraverso la pubblicazione sul sito
per i primi, accessibilità da parte di chi vi
abbia interesse per i secondi – derivano
dalle deliberazioni a suo tempo adottate
dalle singole Commissioni al termine del-
l’inchiesta in merito al regime di pubbli-
cità degli atti e dei documenti da esse
formati o acquisiti, in quanto tali delibe-
razioni, nella maggior parte dei casi,
hanno espressamente previsto che fosse
data la più ampia diffusione, anche tra-
mite i siti Internet della Camera e del
Senato, dei resoconti stenografici delle
sedute (ad eccezione di quelli che resta-
vano classificati) e delle relazioni appro-
vate, mentre per quanto riguarda i docu-

menti acquisiti da soggetti esterni, nella
maggior parte dei casi non è stato disposto
nulla al riguardo;

considerato che tale diverso regime
trova il suo fondamento nella diversa
natura dei documenti in esame in quanto
i documenti formati dalle Commissioni –
resoconti e relazioni – sono atti parla-
mentari cui si applica il principio di pub-
blicità dei lavori parlamentari di cui al-
l’articolo 64 della Costituzione (essi sono
dunque pubblicati, al pari degli altri atti
parlamentari, sul sito istituzionale al mo-
mento stesso della loro formazione, ovvero
al termine dell’inchiesta, se resi pubblici in
quel momento, o in un momento succes-
sivo se la declassificazione interviene dopo
il loro versamento all’Archivio storico)
mentre i documenti acquisiti dalle Com-
missioni d’inchiesta costituiscono mate-
riale documentale del quale l’organo par-
lamentare si avvale ai fini dell’esercizio
delle sue funzioni, ma non sono espres-
sione diretta delle stesse (per essi – anche
quando sono liberamente consultabili –
non vi è un obbligo costituzionale di
pubblicità, potendosi comunque ritenere
sussistente un interesse alla loro massima
conoscibilità, trattando le Commissioni
d’inchiesta di questioni di “pubblico inte-
resse”);

preso atto dell’esigenza, condivisa
dall’Ufficio di Presidenza nella riunione
del 29 aprile 2014, di garantire la più
ampia accessibilità ai documenti declassi-
ficati, prevedendo forme di consultabilità
ulteriori rispetto a quelle previste dal
vigente Regolamento dell’Archivio storico,
in particolare convenendosi sulla possibi-
lità di consentire l’accesso anche in via
telematica, per evitare agli interessati di
doversi recare personalmente presso la
sede dell’Archivio storico;

preso, altresì, atto della decisione
dell’Ufficio di Presidenza, nella riunione
del 15 maggio 2014, di dare luogo a due
distinte modalità di accesso in via telema-
tica, operative secondo tempistiche diffe-
renti:

1. la prima, operativa a partire dal
23 maggio 2014, consistente nell’utilizzo
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della posta elettronica (nel sito dell’Archi-
vio storico è stato pubblicato l’indice dei
documenti declassificati, di cui gli interes-
sati possono chiedere di acquisire copia in
formato elettronico, compilando e in-
viando una scheda di registrazione pre-
sente sul predetto sito; nella scheda de-
vono essere inseriti i dati anagrafici del
richiedente, che deve allegare copia di un
documento d’identità; la scheda contiene
anche le sopra richiamate dichiarazioni e
clausola di esonero, che devono essere
accettate);

2. la seconda, alla realizzazione
della quale gli uffici sono stati incaricati,
volta a realizzare una specifica procedura
informatica per accedere a tali documenti
e scaricarne il contenuto direttamente dal
sito dell’Archivio storico;

atteso che l’Ufficio di Presidenza,
nella medesima riunione, ha preso in con-
siderazione anche l’ipotesi di pubblicare
sul sito istituzionale i documenti declassi-
ficati nonché tutti i documenti acquisiti da
soggetti esterni dalle Commissioni d’in-
chiesta e versati come liberi all’Archivio
storico al termine dell’inchiesta e che,
trattandosi di una decisione che s’inserisce
nel quadro più generale della individua-
zione delle tipologie di documenti acquisiti
dagli organi parlamentari nell’esercizio
delle loro funzioni che si ritiene debbano
essere pubblicati sul sito istituzionale della
Camera, si è ritenuto opportuno investire
della questione il Comitato per la comu-
nicazione e l’informazione esterna istituito
in seno all’Ufficio di Presidenza;

preso atto dei contenuti della rela-
zione messa a disposizione dal Presidente
del predetto Comitato, Roberto Giachetti,
a seguito della riunione dell’Ufficio di
Presidenza del 7 agosto 2014, nella quale
si fa presente che, in considerazione dei
riflessi che l’eventuale diffusione genera-
lizzata dei predetti documenti può avere
in relazione ai diritti che l’ordinamento
riconosce ai titolari dei dati personali in
essi eventualmente contenuti, gli uffici
sono stati incaricati di approfondire la
questione, anche attraverso l’acquisizione

di un parere da parte del Garante per la
protezione dei dati personali;

preso atto che nella richiesta di pa-
rere è stato rappresentato come le opzioni
al vaglio dei competenti organi parlamen-
tari fossero sostanzialmente due: l’accesso
ai documenti da parte di soggetti interes-
sati, previa compilazione di una scheda di
registrazione, e la pubblicazione dei do-
cumenti sul sito “eventualmente in forma
deindicizzata, in modo che la loro messa
a disposizione on line non comporti una
indiscriminata e incondizionata reperibi-
lità tramite i motori di ricerca esterni dei
dati personali in essi contenuti”;

preso atto, in particolare, che con
riferimento all’ipotesi di pubblicazione sul
sito è stato chiesto se si possa ritenere
applicabile la disposizione recata dall’ar-
ticolo 8, comma 2, lettera c), del Codice
per la protezione dei dati personali di cui
al decreto legislativo n. 196 del 2003, che
preclude ai titolari dei predetti dati l’eser-
cizio dei diritti che l’articolo 7 del mede-
simo codice riconosce a tutela degli stessi
“se i trattamenti di dati personali sono
effettuati da Commissioni parlamentari di
inchiesta istituite ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione” e che, nel caso in cui la
predetta disposizione fosse ritenuta non
applicabile è stato chiesto di conoscere
quali fossero le forme giudicate più idonee
a contemperare l’esigenza di massima co-
noscibilità dei predetti documenti con
quella di tutela dei dati personali in essi
eventualmente contenuti;

preso atto del parere del Garante per
la protezione dei dati personali, reso il 19
giugno 2014, nel quale tale organismo
rileva che “spetta ai competenti organi
della Camera – alla luce dei principi in
materia di protezione dei dati personali
prima richiamati – effettuare il più cor-
retto bilanciamento fra l’interesse alla
piena conoscibilità della documentazione
dell’attività delle Commissioni parlamen-
tari d’inchiesta e la riservatezza delle in-
formazioni in esse contenute” e che “in
ogni caso tenendo conto della ‘diversa
natura dei documenti in esame’ si ritiene
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che gli Organi della Camera abbiano cor-
rettamente differenziato il relativo regime
di pubblicità, prevedendo per gli atti for-
mati dalle Commissioni parlamentari d’in-
chiesta la ‘pubblicazione’ (articolo 4,
comma 1, lett. m) del Codice) su Internet
e per gli altri documenti la sola ‘comuni-
cazione’ (articolo 4, comma 1, lettera l) del
Codice), nella forma della consultabilità a
richiesta dei soggetti eventualmente inte-
ressati, assicurando ugualmente in tal
modo il pubblico interesse alla piena co-
noscibilità degli atti esterni acquisiti dalle
Commissioni”, nonché che “In tale quadro
deve ritenersi che, per favorire una mag-
giore facilità di accesso agli atti esterni
acquisiti dalle Commissioni parlamentari
d’inchiesta, nel pieno rispetto dell’« inte-
resse alla loro massima conoscibilità trat-
tando le Commissioni d’inchiesta di que-
stioni di ‘pubblico interesse’ » possono es-
sere comunque predisposte modalità di
accesso on line alle medesime informa-
zioni tramite accessi selettivi ai soli sog-
getti che ne facciano richiesta, apposita-
mente identificati.”;

ritenuto che la predetta soluzione,
secondo il Garante, “deve ritenersi prefe-
ribile rispetto alla diffusione in quanto
assicura un corretto bilanciamento tra le
esigenze di semplificazione delle modalità
di accesso a informazioni di ‘pubblico
interesse’ e il diritto alla protezione dei
dati personali.”;

considerato che il Garante ha ricor-
dato che il Codice dell’amministrazione
digitale, per consentire l’accesso ai servizi
erogati in rete da parte delle pubbliche
amministrazioni, prevede l’utilizzo della
carta d’identità elettronica e della carta
nazionale dei servizi “oppure anche di
strumenti diversi purché siano idonei a
consentire ‘l’individuazione del soggetto
che richiede il servizio’”;

tenuto conto dell’orientamento as-
sunto dal Comitato per la Comunicazione
nella riunione del 2 luglio 2014, come
rappresentato dal Presidente Giachetti;

visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento
dei Servizi e del personale;

delibera:

di consentire l’accessibilità on line dei
documenti declassificati acquisiti dalla
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle cause dell’occultamento di fascicoli
relativi a crimini nazifascisti (operante
nella XIV legislatura), dalla Commissione
monocamerale d’inchiesta sul ciclo dei
rifiuti e sulle attività illecite ad esso con-
nesse (operante nella XII legislatura), dalle
Commissioni parlamentari d’inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad
esso connesse (operanti nella XIII e nella
XIV legislatura), dalla Commissione par-
lamentare d’inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti (operante nella
XVI legislatura), dalla Commissione par-
lamentare d’inchiesta sulla morte di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin (operante nella XIV
legislatura) versati all’Archivio storico se-
condo le modalità di seguito indicate:

1. Le liste dei documenti consultabili
su richiesta saranno pubblicate nel sito
dell’Archivio Storico. I soggetti interessati
alla consultazione dei testi potranno ope-
rare una selezione, anche multipla, dei
documenti cui intendono accedere. Termi-
nata la selezione, per poter inoltrare la
richiesta, gli interessati dovranno fornire
le proprie generalità – attraverso la com-
pilazione di un modulo – ed allegare copia
digitale di un documento d’identità;

2. Nel modulo saranno riportati
nome, cognome, data di nascita, residenza
ed estremi del documento d’identità del
richiedente. Sul medesimo modulo verrà
anche riportata la nota formale che
l’utente che si reca all’Archivio storico
deve sottoscrivere per ottenere copia dei
documenti: essa contiene un richiamo
esplicito alla responsabilità del richiedente
in merito all’uso legittimo dei documenti
estratti in copia (“non possono essere uti-
lizzati in contesti che possano recare pre-
giudizio al prestigio e al decoro dell’Istitu-
zione parlamentare ovvero ai diritti di terzi
e, nel caso in cui dall’utilizzo, dalla diffu-
sione ovvero dalla pubblicazione di tali
documenti derivi pregiudizio ai suddetti
diritti, la Camera dei deputati è
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esonerata da qualsiasi responsabilità”),
nonché la dichiarazione d’impegno all’os-
servanza del Codice di deontologia e di
buona condotta per il trattamento dei dati
personali per scopi storici (di cui al prov-
vedimento del Garante n. 8/P/2001 del 14
marzo 2001, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 5 aprile 2001, n. 80). La nota di
esonero e la dichiarazione d’impegno do-
vranno essere accettate dal richiedente, a
condizione di procedibilità della domanda
stessa;

3. Al fine di dare seguito alle richie-
ste, il personale dell’Archivio Storico dovrà
verificare la corrispondenza fra i dati
riportati sul modulo e i dati del docu-
mento d’identità. Il sistema informatico
messo a disposizione dell’Archivio storico
consentirà poi la generazione automatica e
l’immediato invio al richiedente di una
email standard in cui sarà riportato un
link temporaneo e riservato, dal quale
sarà possibile scaricare i file PDF conte-
nenti i documenti richiesti;

4. Tali testi saranno personalizzati
con l’aggiunta per ogni pagina di una
filigrana personalizzata – cosiddetto wa-
termark – in cui sarà riportato il nomi-
nativo del richiedente;

5. Il link temporaneo, dopo l’invio dei
documenti, verrà reso indisponibile, sia
per impedire ulteriori accessi sia per evi-
tare che il sistema si saturi di materiale in
sospeso, dopo un termine massimo di 15
giorni. Di tale vincolo gli utenti saranno
informati nell’ambito degli avvisi contenuti
nel sito ».

4) Richiesta di distacco di un dipendente
della Camera dei deputati, ai sensi
dell’articolo 86 del Regolamento dei
Servizi e del personale.

La Presidente Boldrini avverte che è
pervenuta, da parte del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
Dario Franceschini, la richiesta di distacco
del dottor Piero Gambale, documentarista,
presso il Ministero dei beni e delle attività

culturali e del turismo, nell’ambito del-
l’Ufficio legislativo del Ministro medesimo,
per svolgere attività di ricerca, studio e
documentazione. Al riguardo, risultano
soddisfatti i requisiti regolamentari di cui
all’articolo 86 del Regolamento dei Servizi
e del personale e vi è il consenso del
dipendente.

La deputata Segretaria Mannino riba-
disce la necessità, già formulata in occa-
sione dell’esame di questioni analoghe da
parte dell’Ufficio di Presidenza, di com-
piere una verifica complessiva sui carichi
di lavoro dei dipendenti della Camera e
sulle disponibilità di personale in servizio,
prima di valutare un eventuale nuovo
distacco.

La Vicepresidente Sereni fa presente
che di fronte a una nuova richiesta di
distacco il Servizio del personale effettua
le opportune verifiche sulla fattibilità della
richiesta e sull’impatto sulla funzionalità
amministrativa. In questo caso, la propo-
sta prevede di far decorrere il distacco dal
1o gennaio 2016, proprio per consentire la
necessaria riorganizzazione nell’ambito
del Servizio di appartenenza del dipen-
dente interessato.

La Segretaria generale, Pagano, con-
ferma che alla funzione specifica svolta
dal dipendente interessato si potrà far
fronte anche grazie agli effetti positivi che
si attendono dall’introduzione del nuovo
sistema di resocontazione attualmente in
fase di sperimentazione. È tuttavia noto ai
membri dell’Ufficio di Presidenza che
l’Amministrazione della Camera, nel corso
degli ultimi anni, ha subìto un decremento
numerico del personale, di tutti i livelli,
assai ingente. È stata pertanto avviata, con
il contributo di tutti i responsabili dei
Servizi e degli Uffici della Segreteria ge-
nerale, un’opera di ricognizione dei fab-
bisogni organici per ciascun livello funzio-
nale, e sono in corso di definizione ipotesi
di riorganizzazione delle procedure di la-
voro da attuare nel breve periodo nell’am-
bito dei singoli Servizi, attraverso la rea-
lizzazione di nuove forme di sinergia al-
l’interno degli stessi e mediante una forte
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spinta sul piano dell’innovazione tecnolo-
gica che consentirà di sostituire determi-
nate attività attraverso l’informatizzazione
delle procedure di lavoro. Anche attra-
verso il processo di integrazione che è in
atto con il Senato sarà possibile ottimiz-
zare l’impiego del personale rispetto al
passato; ciò non toglie, tuttavia, che, ad
esito della predetta ricognizione, non
possa emergere la necessità di attivare, in
forma selettiva, dei reclutamenti. Le pro-
poste in materia verranno sottoposte al-
l’Ufficio di Presidenza e agli organi com-
petenti, nella prospettiva, che corrisponde
agli indirizzi dell’Ufficio di Presidenza e
alle previsioni della riforma costituzionale
in itinere, della definizione del ruolo unico
dei dipendenti della Camera e del Senato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza autorizza il distacco
del dottor Piero Gambale, documentarista,
presso il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, precisando che, al
fine di consentire un adeguato avvicenda-
mento nella funzione dallo stesso attual-
mente svolta, il distacco decorrerà dal 1o

gennaio 2016.

5) Deliberazione in merito alla cessazione
dell’erogazione dei trattamenti previ-
denziali a favore di un ex deputato
condannato in via definitiva per gravi
reati, ai sensi della deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza del 7 maggio
2015, n. 131.

La Presidente Boldrini ricorda che il 9
luglio scorso, l’Ufficio di Presidenza, con la
deliberazione n. 139, ha disposto la ces-
sazione dei trattamenti previdenziali ero-
gati a titolo di assegno vitalizio a favore di
alcuni ex deputati che avevano riportato
condanne definitive rientranti nell’ambito
di applicazione della deliberazione dell’Uf-
ficio di Presidenza n. 131 del 2015.

Ai fini dell’accertamento dei presuppo-
sti previsti da tale deliberazione era stata
avviata, con lettera da lei indirizzata al
Ministro della Giustizia, una collabora-

zione interistituzionale con i competenti
uffici di quel dicastero, ai quali era stato
trasmesso l’elenco dei titolari del diritto al
trattamento previdenziale, nonché un
elenco di coloro che conseguiranno il di-
ritto stesso entro il 31 dicembre 2015.

Tali uffici avevano quindi inviato al-
l’Amministrazione della Camera una rela-
zione cui erano stati allegati i certificati
penali degli ex deputati titolari di tratta-
menti previdenziali destinatari di con-
danne rientranti nell’ambito applicativo
della deliberazione n. 131 del 2015.

Con nota dell’8 ottobre scorso il Diret-
tore generale della giustizia penale ha
segnalato che a seguito di più approfondite
verifiche è emersa una posizione ulteriore
di un ex parlamentare che sta per matu-
rare il diritto alla percezione del vitalizio
e che risulta condannato con sentenza
irrevocabile per delitti riconducibili al-
l’elenco riportato nella richiamata delibe-
razione del 7 maggio 2015.

Tenuto conto di quanto rappresentato
dagli uffici del Ministero della Giustizia,
riscontrato dall’Amministrazione, risul-
tano sussistenti, nel caso di specie, i pre-
supposti previsti dall’articolo 1, comma 1,
della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 131 del 2015.

Chiede quindi ai colleghi se intendano
intervenire su tale questione.

Il Vicepresidente Giachetti sottopone
alla valutazione dell’Ufficio di Presidenza
alcune questioni che renderebbero, a suo
avviso, opportuno un maggiore approfon-
dimento.

In via generale, ferma restando la do-
verosa esigenza di procedere secondo le
decisioni che l’Ufficio di Presidenza ha
adottato, rappresenta l’opportunità di af-
frontare il tema degli effetti delle decisioni
in materia di cessazione dell’erogazione
del vitalizio sui familiari degli ex parla-
mentari interessati. Ricorda come tale
questione fosse stata già sollevata nelle
precedenti riunioni in cui è stata trattata
la materia, ma come poi il suo esame sia
stato sospeso in attesa di affrontarlo uni-
tamente al Senato.
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Il deputato Segretario Cirielli, ritiene
che la cessazione dell’erogazione del vita-
lizio potrebbe configurarsi come una sorta
di sanzione accessoria conseguente a una
condanna di tipo penale. Poiché la respon-
sabilità penale è sempre personale, essa
ricade unicamente sulla persona che ha
tenuto una certa condotta e non sui fa-
miliari. Pertanto, dal punto di vista giuri-
dico, si potrebbe ritenere che il diritto alla
reversibilità non venga intaccato da una
sanzione che è rivolta unicamente alla
persona che ha ricevuto la condanna.
Tanto premesso, si rimette alle determi-
nazioni che l’Ufficio di Presidenza assu-
merà.

Il deputato Segretario Adornato, pre-
messo di essere stato contrario all’ado-
zione del criterio secondo il quale la
cessazione dell’erogazione del vitalizio sa-
rebbe stata una conseguenza pressoché
automatica dell’accertamento della sussi-
stenza dei presupposti previsti dalla nor-
mativa in materia, concorda con la pro-
posta del Vicepresidente Giachetti di rin-
viare la decisione sul caso in esame al-
l’esito dei necessari approfondimenti, in
attesa di pervenire a una soluzione più
compiuta della questione sul piano giuri-
dico.

Il deputato Segretario Melilla ricorda di
aver sollevato il problema degli effetti che
la decisione sulla cessazione dell’eroga-
zione del vitalizio avrebbe potuto compor-
tare sui familiari dell’ex parlamentare in-
teressato, già in sede di discussione della
deliberazione generale in materia. Condi-
vide pertanto l’esigenza, che è stata ma-
nifestata, di affrontare tale questione, per-
venendo in tempi brevi, insieme al Senato,
a una eventuale modifica della decisione a
suo tempo adottata dagli Uffici di Presi-
denza dei due rami del Parlamento.

La Presidente Boldrini, sulla base delle
considerazioni emerse nel corso del dibat-
tito, ritiene opportuno conferire al Colle-
gio dei deputati Questori l’incarico di ap-
profondire, in tempi brevi, il tema in
questione anche con il Senato, attesa la

comune definizione della disciplina in ma-
teria.

Segnala, poi, che gli uffici competenti
del Senato hanno restituito i contributi
rivalutati a due ex senatori che sono stati
in passato anche deputati e per i quali è
stata disposta la cessazione dell’erogazione
del vitalizio. Poiché è stato chiesto di voler
provvedere al rimborso in favore del Se-
nato della quota che è a carico della
Camera, si pone la questione delle moda-
lità di calcolo dell’importo dei rimborsi
dovuti, su cui chiede al Collegio dei de-
putati Questori di svolgere un’istruttoria.

Ricorda, poi, che nella riunione del 9
luglio scorso, aveva rappresentato all’Uf-
ficio di Presidenza la questione degli ex
parlamentari ultraottantenni, con riferi-
mento alla disposizione recata dall’arti-
colo 5 del testo unico delle disposizioni
in materia di casellario giudiziale se-
condo la quale « Le iscrizioni nel casel-
lario giudiziale sono eliminate al compi-
mento dell’ottantesimo anno di età ». Per
questi parlamentari, come anticipato in
quella sede, non è stato possibile accer-
tare tramite certificati del casellario giu-
diziale se siano stati destinatari di con-
danne penali rilevanti ai fini della disci-
plina adottata dall’Ufficio di Presidenza
in tema di vitalizi. Al fine di procedere
ad un accertamento in merito a tali
situazioni, ricorda di aver inviato una
lettera al primo Presidente della Corte di
Cassazione, chiedendo che venisse effet-
tuato un controllo presso gli archivi della
Corte medesima per verificare se nel-
l’elenco degli ex deputati ultraottantenni
ne risultassero alcuni destinatari di con-
danne penali per le fattispecie indicate
nella deliberazione. Aggiunge che analoga
richiesta è stata inviata anche da parte
del Presidente del Senato.

Riferisce che a tali lettere il Presidente
della Corte di Cassazione ha risposto tra-
smettendo alla Camera tutta la documen-
tazione concernente gli ex deputati ul-
traottantenni, inseriti nell’elenco inviato
dalla Camera, che sono stati parte di
processi penali trattati dalla Cassazione,
anziché operare una selezione delle con-
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danne riferite alle fattispecie previste nella
deliberazione n. 131 del 7 maggio 2015.

L’Avvocatura della Camera ha pertanto
dovuto svolgere un cospicuo lavoro sulla
documentazione che è stata trasmessa, nel
corso del quale è emersa la necessità di
acquisire anche le sentenze di merito,
alcune delle quali non sono ancora per-
venute. Allo stato, l’istruttoria è in via di
conclusione e pertanto in una prossima
riunione dell’Ufficio di Presidenza saranno
esaminati i casi che risulteranno rientrare
tra quelli previsti dalla deliberazione
n. 131.

Ricorda, infine, che nella riunione del 9
luglio scorso, l’Ufficio di Presidenza aveva
preso atto che per uno degli ex deputati
indicati nella relazione trasmessa dagli
uffici del Ministero della Giustizia occor-
reva un supplemento di istruttoria, essen-
dosi posta la questione dello scioglimento
del « cumulo sanzionatorio », vale a dire
della necessità di accertare se l’interessato
avesse riportato, almeno per uno dei reati
previsti dalla deliberazione n. 131 del
2015, una pena superiore a due anni di
reclusione. Anche in questo caso, l’Avvo-
catura della Camera ha acquisito le sen-
tenze di primo e di secondo grado e svolto
l’istruttoria in collaborazione con i com-
petenti uffici del Ministero della Giustizia.
Gli esiti di questa istruttoria saranno
quindi portati all’attenzione dell’Ufficio di
Presidenza nel corso di una prossima
riunione unitamente alle altre questioni
alle quali ha fatto prima riferimento.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

6) Seguito esame spese di viaggio dei de-
putati cessati dal mandato.

La Presidente Boldrini invita i deputati
Questori ad illustrare il punto all’ordine
del giorno.

Il Questore Dambruoso ricorda che nel
corso della discussione sul progetto di
bilancio interno per il 2014, il Collegio dei
deputati Questori aveva accolto l’ordine
del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 4/10, presen-

tato dai deputati Melilla, Paglia e Panna-
rale, per l’adozione di ulteriori iniziative
per il proseguimento della riduzione delle
spese di viaggio dei deputati cessati dal
mandato. Il Collegio dei deputati Questori
aveva sottoposto all’Ufficio di Presidenza
una proposta di modifica della disciplina
delle spese viaggio dei deputati cessati dal
mandato che andava nella direzione del
richiamato ordine del giorno. Nelle riu-
nioni dell’Ufficio di Presidenza del 28
ottobre 2014 e del 5 marzo scorso era
stata avviata la discussione su tale propo-
sta senza peraltro pervenire ad una deli-
berazione a riguardo.

Successivamente, nel corso della
discussione sul progetto di bilancio interno
della Camera dei deputati per il 2015, è
stato approvato dall’Assemblea l’ordine del
giorno n. 9/Doc. VIII, n. 6/11, a firma dei
deputati Luigi Di Maio e altri che invitava
a valutare la soppressione di tali rimborsi.

Nell’ambito del piano di riduzione delle
spese attuato nel corso della legislatura, il
Collegio dei deputati Questori propone
pertanto all’Ufficio di Presidenza l’aboli-
zione dei rimborsi delle spese di viaggio
dei deputati cessati dal mandato a decor-
rere dal 1o gennaio 2016. Tale misura
consentirà un risparmio annuo di 900.000
euro.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Presidente Boldrini pone in votazione la
proposta di abolizione dei rimborsi delle
spese di viaggio dei deputati cessati dal
mandato a decorrere dal 1o gennaio 2016.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 16 dicembre 2009, n. 85, in
materia di concessioni di viaggio dei de-
putati cessati dal mandato;

considerata l’opportunità di prose-
guire nel piano di riduzione delle spese;

considerata l’approvazione da parte
dell’Assemblea dell’ordine del giorno n. 11
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in sede di esame del progetto di bilancio
interno della Camera dei deputati per
l’anno 2015;

vista la proposta del Collegio dei
deputati Questori;

delibera:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016
sono aboliti i rimborsi delle spese di
viaggio dei deputati cessati dal mandato
previsti dalla deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 16 dicembre 2009, n. 85.

2. Il Collegio dei deputati Questori è
delegato ad adottare eventuali misure ap-
plicative ed attuative della presente deli-
berazione ».

7) Questioni concernenti il personale.

La Presidente Boldrini avverte che non
si procederà all’esame del punto all’ordine
del giorno, relativo a questioni riguardanti
il personale, in quanto la Vicepresidente
Sereni, relatrice sulla questione, ha dovuto
allontanarsi per svolgere il turno di Pre-
sidenza in Assemblea. Rinvia l’esame della
questione alla successiva riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, prevista per il 9 di-
cembre alle ore 12.

8) Comunicazioni.

Questioni connesse a un procedimento
penale.

La Presidente Boldrini comunica che
con lettera indirizzata alla Presidenza il 4
novembre scorso, il Vicepresidente vicario
del Gruppo parlamentare MoVimento 5
Stelle, deputato Sorial, ha chiesto che la
Camera si costituisca parte civile nel pro-
cedimento penale avviato presso l’Ufficio
del Giudice di pace di Roma, I Sezione
penale, a seguito di querela presentata
dalla deputata Loredana Lupo nei con-
fronti del Questore Stefano Dambruoso
per il reato di percosse.

Il procedimento trae origine dai fatti
avvenuti nella seduta dell’Assemblea del
29 gennaio 2014, che sono stati oggetto di
esame da parte dell’Ufficio di Presidenza.

Con riferimento al procedimento pe-
nale richiamato, fa altresì presente che il
Giudice di pace, su istanza del Pubblico
Ministero, ha trasmesso alla Camera il
relativo fascicolo processuale con richiesta
di autorizzazione a procedere. In propo-
sito, fa presente che l’istituto dell’autoriz-
zazione a procedere nei confronti dei
parlamentari, come è noto, non è previsto
dall’ordinamento vigente se non per i casi
previsti dal secondo comma dell’articolo
68 della Costituzione.

Pertanto, al fine di chiarire quale sia
l’oggetto su cui il Giudice di pace intende
effettivamente acquisire le valutazioni
della Camera dei deputati, nonché per un
approfondimento della richiesta avanzata
dal deputato Sorial, invita la collega Ros-
somando a svolgere un’istruttoria e a ri-
ferirne poi gli esiti all’Ufficio di Presi-
denza.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

Modifiche dei Regolamenti di tutela giu-
risdizionale.

La Presidente Boldrini riferisce che i
Presidenti degli organi di tutela giurisdi-
zionale, deputati Bonifazi, Guerra e Lo-
sacco, con lettera indirizzatale lo scorso 26
novembre, le hanno rappresentato l’esi-
genza di procedere a una sollecita revi-
sione dei Regolamenti interni di tutela
giurisdizionale, trasmettendo una bozza di
proposta redatta con la collaborazione
degli altri componenti degli organi da loro
presieduti.

Al riguardo ritiene opportuno conferire
alla Vicepresidente Sereni l’incarico di
svolgere un’istruttoria, per riferire poi al-
l’Ufficio di Presidenza.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).
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Su una richiesta della deputata Mannino.

La Presidente Boldrini comunica che la
collega Mannino ha chiesto di avere copia
del verbale della riunione dell’Ufficio di
Presidenza dello scorso 27 ottobre, nella
parte relativa all’esame degli episodi av-
venuti presso la Commissione Giustizia il
24 luglio 2015.

Ritiene che non vi siano motivi ostativi
a dare corso a tale richiesta, con la
consueta avvertenza che si tratta di docu-
menti interni che non sono divulgabili in
alcuna forma.

(L’Ufficio di Presidenza concorda).

La riunione termina alle ore 15,15.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 3 dicembre 2015, ore 10,10.

S O M M A R I O

1) Rideterminazione del piano di ripartizione del contributo unico e
onnicomprensivo in favore dei Gruppi parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 21

2) Fondo minute spese per l’anno 2016 per il Servizio per la Sicurezza . . » 21

3) Fornitura di gas naturale per il 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

4) Adempimenti relativi all’applicazione del decreto legislativo n. 81/
2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

5) Richiesta di utilizzo del logo della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . » 21

6) Comunicazione sulla distribuzione di spazi ai Gruppi parlamentari . » 21

7) Richiesta di autorizzazione alle riprese all’interno della Camera . . . » 22

8) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

1) Rideterminazione del piano di riparti-
zione del contributo unico e onnicom-
prensivo in favore dei Gruppi parla-
mentari.

Il Collegio delibera la rideterminazione
del piano di ripartizione del contributo
unico e onnicomprensivo in favore dei
Gruppi parlamentari.

2) Fondo minute spese per l’anno 2016
per il Servizio per la Sicurezza.

Il Collegio approva il fondo per le
minute spese per il Servizio per la Sicu-
rezza ai sensi dell’articolo 27, comma 4,
del Regolamento di Amministrazione e
contabilità.

3) Fornitura di gas naturale per il 2016.

Il Collegio autorizza l’adesione alla
convenzione Consip « Gas naturale 8 »,
nonché la spesa per la fornitura di gas
naturale a valere sugli stanziamenti pre-
visti dal bilancio interno.

4) Adempimenti relativi all’applicazione
del decreto legislativo n. 81/2015.

Il Collegio autorizza una spesa in re-
lazione al servizio di assistenza per i
deputati in carica in merito agli adempi-
menti relativi all’applicazione del decreto
legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante norme in materia di « disciplina
organica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni ».

5) Richiesta di utilizzo del logo della Ca-
mera dei deputati.

Il Collegio autorizza una richiesta di
apporre il logo della Camera dei deputati
su alcuni gadget natalizi; gli oneri per
l’acquisto dei beni e per la stampigliatura
sono a carico del richiedente.

6) Comunicazione sulla distribuzione di
spazi ai Gruppi parlamentari.

Il Collegio ribadisce l’indirizzo, già
espresso dai deputati Questori, con lettera
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ai Presidenti dei Gruppi parlamentari del
29 aprile 2015, secondo il quale non è più
possibile garantire un ufficio a ciascun
deputato; pertanto non è più operativa la
prassi di mantenere in capo al deputato
l’ufficio assegnatogli dal Gruppo origina-
rio. Nel caso di adesione ad un diverso
Gruppo sarà assegnato un ufficio nell’am-
bito degli spazi attribuiti al Gruppo a cui
attualmente ha aderito.

7) Richiesta di autorizzazione alle riprese
all’interno della Camera.

Il Collegio autorizza la richiesta di un
emittente televisiva di effettuare delle ri-
prese televisive presso la tribuna stampa
di Palazzo Montecitorio, in un giorno in
cui non siano previste sedute dell’Assem-
blea, per la realizzazione di un video da
trasmettere nel corso di una trasmissione
di attualità politica.

8) Altre deliberazioni.

8.1) Fornitura del software per la ge-
stione delle certificazioni e delle dichiara-
zioni fiscali a carico della Camera dei

deputati relative ai redditi 2015 e per il
relativo servizio di assistenza tecnico-ap-
plicativa (26.11.2015);

8.2) Fruizione del servizio di ristora-
zione per i dipendenti della Corte dei conti
e di altre amministrazioni pubbliche in
servizio presso la Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti politici
a Palazzo del Seminario (03.12.2015);

8.3) Spese di notifica dei provvedimenti
della Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici (03.12.2015).

La riunione termina alle ore 10,30.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledı̀ 9 dicembre 2015, ore 12,20.

S O M M A R I O

1) Questioni concernenti il personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 23

2) Seguito esame della modifica dell’articolo 18 del Regolamento dell’Ar-
chivio storico della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

3) Erogazione dei contributi pubblici ai partiti e ai movimenti politici per
l’anno 2015. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

4) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 36

1) Questioni concernenti il personale.

La Presidente Boldrini avverte che, non
essendovi obiezioni, si procederà dap-
prima all’esame dell’ultimo punto all’or-
dine del giorno.

Invita, quindi, la Vicepresidente Sereni
a riferire sugli esiti cui è pervenuto il
Comitato per gli affari del personale re-
lativamente ad alcune questioni che con-
cernono i dipendenti.

La Vicepresidente Sereni informa che
in sede di Comitato per gli affari del
personale sono state esaminate alcune
questioni relative alla ormai prossima sca-
denza degli effetti di decisioni – assunte
nella scorsa e nell’attuale legislatura – che
hanno sospeso, in via temporanea, la vi-
genza di alcuni istituti ad impatto econo-
mico.

Si tratta delle seguenti misure. A de-
correre dal 1o gennaio 2016, dovrebbe
essere applicato alle retribuzioni tabellari
dei dipendenti della Camera un aumento
dell’1 per cento, che corrisponde alla terza

ed ultima tranche di un incremento sti-
pendiale previsto da un accordo sotto-
scritto con le organizzazioni sindacali nel
giugno 2011 a fronte delle misure di
incremento di produttività realizzate me-
diante modifiche alla disciplina in materia
di trattamento di malattia e di cause di
servizio. Tale incremento doveva origina-
riamente essere erogato il 1o gennaio 2013,
ma, con accordo sindacale del settembre
2012, approvato dall’Ufficio di Presidenza,
l’erogazione è stata sospesa fino al 31
dicembre 2015.

Dal 1o gennaio 2016 dovrebbe ripren-
dere ad operare il meccanismo di adegua-
mento automatico delle retribuzioni, che è
stato bloccato, a seguito di un primo
accordo con le organizzazioni sindacali,
per il triennio 2011-2013, e successiva-
mente, con un nuovo accordo, fino a tutto
il 2015.

Dal 1o gennaio 2016, infine, cesserà di
avere efficacia la deliberazione, adottata
dall’Ufficio di Presidenza in questa legi-
slatura, con la quale sono stati tempora-
neamente ridotti, per il periodo settembre
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2013 – dicembre 2015, gli importi delle
indennità di funzione.

Fa, infine, presente che nel corso del
2016 potrà essere richiesta la monetizza-
zione dei giorni di festività soppresse re-
lative all’anno 2015 non godute dai dipen-
denti, il cui numero potrebbe essere su-
periore a quello degli anni precedenti per
effetto della cessazione di efficacia della
delibera che aveva modificato, per gli anni
2012, 2013 e 2014, l’ordine di fruizione
delle medesime rispetto ai giorni di con-
gedo ordinario; precisa al riguardo che,
negli anni dal 2102 al 2014, i giorni di
festività soppresse dovevano essere utiliz-
zati prima di quelli di congedo ordinario
e questo, di fatto, riduceva il numero di
festività soppresse non godute delle quali
è possibile chiedere la monetizzazione.

Il Comitato per gli affari del personale
– nel prendere atto che in assenza di
deliberazioni da parte dell’Ufficio di Pre-
sidenza verrebbero meno gli effetti delle
suddette decisioni – ha ritenuto di sot-
toporre all’Ufficio di Presidenza l’ado-
zione di misure e indirizzi per la con-
trattazione finalizzati a limitare l’impatto
economico derivante dalla loro prossima
scadenza.

Nel formulare tale proposta il Comi-
tato ha inteso assumere un indirizzo
coerente sia con gli interventi di conte-
nimento delle spese per il personale già
adottati fin dall’inizio della legislatura,
sia con le prospettive di istituzione del
ruolo unico del personale e dell’armo-
nizzazione delle discipline giuridiche ed
economiche dei dipendenti della Camera
e del Senato.

Segnala inoltre che nei giorni scorsi, in
risposta ad una sua precedente sollecita-
zione, ha ricevuto dalla Vicepresidente del
Senato, Valeria Fedeli, Presidente della
Rappresentanza per il personale, la dispo-
nibilità a riavviare immediatamente il con-
fronto su ruolo unico ed armonizzazione,
a partire da alcuni temi prioritari, tra i
quali è richiamata anche la materia delle
indennità di funzione.

A seguito di tale comunicazione, il
Comitato per gli affari del personale, al-

l’unanimità, si è quindi orientato verso i
seguenti indirizzi e misure:

a) sospendere ulteriormente, fino al
1o gennaio 2017, la terza tranche di au-
mento stipendiale. Osserva al riguardo
come le ragioni della sospensione siano di
tutta evidenza. L’erogazione in oggetto
concerne, infatti, una materia – la confi-
gurazione del trattamento retributivo
complessivo dei dipendenti – che è tuttora
incerta nella sua definizione, in quanto
oggetto di un contenzioso giurisdizionale
non ancora esaurito. In tale contesto, il
Comitato non ritiene opportuno sbloccare
una misura che aumenta i livelli delle
retribuzioni in godimento;

b) sospendere ulteriormente il mec-
canismo di adeguamento automatico delle
retribuzioni fino alla definizione in via
contrattuale, di concerto con il Senato, di
una nuova disciplina comune ai dipen-
denti di Camera e Senato, che sia a sua
volta armonizzata con quella prevista dal-
l’ordinamento esterno per il personale
pubblico non contrattualizzato. Il Comi-
tato ha preso atto che, dopo un lungo
periodo di blocco – che per la Camera ed
il Senato è iniziato nel 2011 – in tutto il
settore pubblico, a partire dal 1o gennaio
2016, riprenderà l’applicazione degli isti-
tuti di adeguamento della retribuzione, sia
attraverso meccanismi predeterminati, per
i magistrati ed i cosiddetti dipendenti non
contrattualizzati, sia attraverso la contrat-
tazione. Il Comitato ritiene prioritario,
prima di riattivare l’istituto, procedere
rapidamente alla revisione dell’attuale di-
sciplina in materia, che risale al 1995, e
che individua criteri di computo dell’ade-
guamento più favorevoli rispetto alla nor-
mativa prevista per la generalità dei di-
pendenti pubblici non contrattualizzati.
Anche con riguardo a questa materia,
ritiene necessario operare insieme al Se-
nato per mantenere omogenei i tratta-
menti previsti per i dipendenti dei due
rami del Parlamento;

c) prevedere l’immediato avvio, sem-
pre in sede di armonizzazione con il
Senato, della contrattazione per una mo-

Camera dei deputati — 24 — U.P. del 9 dicembre 2015

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 31



difica della disciplina attuale che non
consenta più la monetizzazione dei giorni
di festività soppresse non goduti, a partire
da quelle relative all’anno 2016;

d) prorogare l’efficacia del taglio delle
indennità di funzione, fino all’armonizza-
zione, per i dipendenti di Camera e Se-
nato, dei relativi importi. In tal modo sarà
possibile dare attuazione alla delibera-
zione adottata dall’Ufficio di Presidenza in
materia di limiti al trattamento retributivo
dei dipendenti, nella parte in cui ha pre-
visto la piena omogeneizzazione delle in-
dennità di funzione tra Camera e Senato,
a decorrere dal 1o gennaio 2016.

Fa presente, quindi, che gli indirizzi
sopra delineati, per essere attuati, neces-
sitano di una contrattazione con le orga-
nizzazioni sindacali, eccezion fatta per la
materia delle indennità di funzione che,
secondo l’articolo 67 del Regolamento dei
Servizi e del personale, è di prerogativa
esclusiva dell’Ufficio di Presidenza. La
proroga del taglio delle indennità può
essere quindi deliberata dall’Ufficio di Pre-
sidenza già nella riunione odierna, con
l’impegno di procedere celermente all’ar-
monizzazione con il Senato.

Per i restanti punti, invece, nel caso di
approvazione da parte dell’Ufficio di Pre-
sidenza delle proposte di indirizzo del
Comitato, preannuncia che sarà sua cura
avviare rapidamente, nelle sedi opportune,
il confronto con le organizzazioni sinda-
cali dei dipendenti e con il Senato.

Passando a un’ultima questione che
non ha ricadute in termini finanziari,
ricorda che lo scorso 14 ottobre, su ri-
chiesta di alcune organizzazioni sindacali,
è stato deliberato il differimento al 18
dicembre 2015 del termine entro il quale
i dipendenti che hanno presentato do-
manda di collocamento in quiescenza con
decorrenza 1o gennaio 2016 possono re-
vocare la domanda stessa.

Con tale deliberazione l’Ufficio di Pre-
sidenza ha inteso preservare l’interesse dei
dipendenti a conoscere, prima della pre-
detta scadenza, gli effetti, sul piano dei
trattamenti retributivi e previdenziali,

della sentenza di secondo grado che il
Collegio d’Appello pronuncerà in materia
di limiti al trattamento economico del
personale in servizio, in modo da poter
assumere in maniera pienamente consa-
pevole le proprie determinazioni in merito
alla domanda di pensione.

Poiché l’udienza di trattazione del ri-
corso è stata fissata al prossimo 15 di-
cembre, appena tre giorni prima della
scadenza del termine per l’eventuale re-
voca della domanda di pensionamento,
essendo quindi assai probabile che non sia
possibile per i dipendenti conoscere i con-
tenuti della sentenza prima della scadenza
medesima, propone all’Ufficio di Presi-
denza di deliberare un ulteriore differi-
mento, fino al 28 dicembre 2015, del
termine per la revoca o il rinvio delle
domande di pensionamento al 1o gennaio
2016.

La Presidente Boldrini ringrazia la Vi-
cepresidente Sereni e chiede se vi siano
colleghi che intendono intervenire.

Il deputato Segretario Cirielli, pur con-
dividendo l’indirizzo generale di conteni-
mento della spesa che l’Ufficio di Presi-
denza intende perseguire e ritenendo,
quindi, che al Comitato per gli affari del
personale debba essere conferito il man-
dato a conseguire tale risultato in sede di
contrattazione, esprime perplessità ri-
spetto all’apertura di una trattativa con le
organizzazioni sindacali dei dipendenti
della quale, alla luce di quanto riferito
dalla Vicepresidente Sereni, sono stati già
fissate la tipologia e l’estensione temporale
delle misure da attuare.

Nel rilevare come le organizzazioni dei
dipendenti abbiano dimostrato, nel corso
degli anni, di non avere preclusioni a
contribuire a una politica di contenimento
del costo del personale – come compro-
vato dal fatto che l’applicazione di alcuni
istituti economici è stata sospesa sulla base
di accordi sindacali – dichiara di essere
contrario alla definizione puntuale delle
misure da attuare, che, a suo avviso, si
risolverebbe, sostanzialmente, nella prede-
terminazione del fallimento di ogni forma
di confronto in sede contrattuale.
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Dal punto di vista del merito delle
misure all’esame dell’Ufficio di Presi-
denza osserva come il personale della
Camera, avendo concorso per anni al
contenimento dei costi, meriti di avere, al
tavolo contrattuale, un margine di trat-
tativa equilibrato, entro il quale contem-
perare l’obiettivo del risparmio con le
legittime aspettative dei dipendenti, i
quali aspirano sia a ottenere un adegua-
mento dello status economico sia a non
sopprimere istituti la cui specialità è
strettamente correlata a un livello di
professionalità e disponibilità più elevato
rispetto a quello richiesto al personale di
altre amministrazioni pubbliche.

Ritiene, pertanto, che l’Ufficio di Pre-
sidenza dovrebbe limitarsi ad approvare,
nella riunione odierna, l’indirizzo del con-
tenimento della spesa per il personale,
demandando alla sede contrattuale la de-
finizione delle specifiche misure volte ad
attuarlo.

Si dichiara, invece, favorevole al diffe-
rimento, fino al 28 dicembre 2015, del
termine per la revoca o il rinvio delle
domande di dimissioni dall’impiego con
decorrenza 1o gennaio 2016.

Il deputato Segretario Fraccaro ribadi-
sce, come già affermato in precedenti
occasioni, che l’esame degli istituti che
compongono il sistema retributivo dei di-
pendenti della Camera non può essere
affrontato senza procedere, preliminar-
mente, ad una valutazione complessiva
dell’assetto dell’Amministrazione, finaliz-
zata a individuare i carichi di lavoro dei
dipendenti e a evidenziare le eventuali
riforme opportune sul piano organizza-
tivo. A titolo esemplificativo rileva come
per le indennità di funzione si ponga un
problema qualitativo, atteso che, a suo
avviso, tali indennità non sono attualmente
attribuite in base al criterio oggettivo della
responsabilità connessa al loro riconosci-
mento.

Chiede, quindi, a quale stadio di ela-
borazione si trovi l’analisi delle strutture
amministrative interne. Quanto alla neces-
sità di procedere congiuntamente con il
Senato sostenuta da una parte politica e

da alcuni componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza, ritiene che la Camera debba pro-
cedere anche in maniera indipendente,
perché la valutazione sugli aspetti da lui
indicati presenta, a suo avviso, carattere
preliminare rispetto ai provvedimenti ri-
guardanti il sistema retributivo del perso-
nale.

La Vicepresidente Sereni fa presente
che l’Ufficio di Presidenza non può limi-
tarsi a deliberare un indirizzo generico di
contenimento della spesa e lasciare alla
sede contrattuale la definizione delle mi-
sure attuative – come suggerito dal collega
Cirielli – poiché, se le misure indicate
nella relazione non fossero approvate en-
tro il 31 dicembre 2015, si produrrebbero,
dal giorno successivo, gli effetti economici
discendenti dagli originari accordi in ma-
teria di erogazione dell’aumento stipen-
diale e di adeguamento automatico delle
retribuzioni; cesserebbe, altresì, l’applica-
zione della riduzione sugli importi delle
indennità di funzione.

Osserva, peraltro, che l’adozione delle
predette misure, avendo le stesse un’effi-
cacia temporale limitata, non impedirà il
confronto con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti, né ostacolerà di per sé la
conclusione di un eventuale accordo. Pre-
cisa, inoltre, che si ritornerà, in partico-
lare, sulla materia dell’adeguamento auto-
matico delle retribuzioni, anche in sede
contrattuale, non appena sarà stata ap-
prontata, d’intesa con il Senato – nell’am-
bito del processo di armonizzazione dello
stato giuridico ed economico del personale
dei due rami del Parlamento – una pro-
posta che ridefinisca le modalità di calcolo
dell’adeguamento.

Quanto alla questione posta dal collega
Fraccaro, fa osservare che le indennità di
funzione, diversamente da altri emolu-
menti corrisposti alla generalità dei dipen-
denti, sono attribuite – non nella misura
originaria, ma in un importo ridotto –
esclusivamente a coloro che esercitano
concretamente funzioni di responsabilità,
come confermato dal fatto che non sono
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ricoperte, ai vari livelli, tutte le posizioni
alla cui titolarità è connessa l’erogazione
di un’indennità.

Rileva, d’altro canto, che la valutazione
dell’assetto organizzativo dell’Amministra-
zione dovrà essere effettuata anche alla
luce della riforma costituzionale all’esame
del Parlamento e della conseguente evo-
luzione delle funzioni attribuite alla Ca-
mera dei deputati. Nell’ambito del pro-
cesso di integrazione funzionale con il
Senato occorrerà, poi, tenere conto delle
posizioni funzionali che, pur essendo ri-
maste scoperte per molti anni, dovranno
tuttavia essere attribuite, in quanto costi-
tuenti il centro di imputazione di attività
che saranno essenziali per il buon funzio-
namento dell’Istituzione.

La Presidente Boldrini osserva come
appaia necessario, nella prospettiva del-
l’istituzione del ruolo unico dei dipendenti
del Parlamento, procedere all’armonizza-
zione anche delle indennità di funzione,
dopo che le due Camere hanno adottato la
medesima riforma dell’assetto retributivo
del proprio personale. Rammenta, infatti,
che mentre l’Ufficio di Presidenza della
Camera ha attuato, nella legislatura in
corso, una consistente riduzione delle in-
dennità di funzione – in alcuni casi, nella
misura di circa il 70 per cento – un
analogo intervento non è stato deliberato
dall’omologo organo del Senato.

Il deputato Segretario Cirielli osserva
che la scadenza della sospensione dell’in-
cremento retributivo e del blocco dell’ade-
guamento automatico non trae origine da
una circostanza sopravvenuta e imprevi-
sta, ma era stabilita negli accordi che
contemplavano tali effetti.

Ritiene quindi che, essendovi l’intendi-
mento di prorogare le predette misure, il
Comitato per gli affari del personale
avesse l’onere di avviare per tempo una
trattativa con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti, in modo da rispettare in
ogni caso – anche nell’ipotesi di esito
negativo della fase negoziale e di conse-
guente decisione unilaterale da parte del-
l’Ufficio di Presidenza – i principi di

collaborazione e fiducia reciproca sui
quali è imperniato il vigente sistema delle
relazioni sindacali.

A suo avviso, il riferimento all’urgenza
di provvedere entro il 31 dicembre 2015
per procedere unilateralmente, non può
essere condiviso né dal punto di vista
giuridico né da quello etico.

Non comprende, inoltre, come la pro-
posta di sospendere l’erogazione dell’in-
cremento retributivo si concili con il pro-
posito di avviare un confronto con le
organizzazioni sindacali dei dipendenti.
Sarebbe stato preferibile, a suo avviso,
confermare la predetta sospensione sol-
tanto per il tempo necessario per esperire
la fase di contrattazione. Non sente dun-
que di poter condividere il metodo pro-
posto.

La Presidente Boldrini rileva come la
materia dell’indennità di funzione sia sot-
tratta alla contrattazione e affidata dal
Regolamento dei Servizi e del personale
alla responsabilità diretta dell’Ufficio di
Presidenza. Nel ricordare, inoltre, come la
decisione di ridurre gli importi delle in-
dennità di funzione sia stata assunta
prima ancora che le due Camere appro-
vassero, in un testo conforme, la riforma
dell’assetto retributivo dei propri dipen-
denti, fa presente che nella riunione
odierna si tratta sostanzialmente di con-
fermare gli indirizzi già deliberati, in at-
tesa che si completi il lavoro finalizzato
all’istituzione del ruolo unico dei dipen-
denti del Parlamento. In tale contesto si
procederà all’armonizzazione degli istituti
che compongono il trattamento economico
dei dipendenti medesimi, incluse le inden-
nità di funzione tenendo conto, tra l’altro,
della decisione che il Collegio d’appello
della Camera pronuncerà sulla predetta
riforma delle retribuzioni. Precisa al ri-
guardo che una prima riunione congiunta
degli organi competenti delle due Camere
avrà luogo alla fine del mese di gennaio.

La Vicepresidente Sereni chiarisce che
la proposta di deliberazione all’esame del-
l’Ufficio di Presidenza prevede di proro-
gare le riduzioni delle indennità di fun-
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zione già in essere e, per quanto riguarda
le misure attinenti a materie non sottratte
alla contrattazione, l’approvazione di in-
dirizzi, sui quali si aprirà un confronto
con le organizzazioni sindacali del perso-
nale. Ribadisce, altresì, che l’Ufficio di
Presidenza sarà chiamato a deliberare an-
che su tali misure, entro il 31 dicembre
2015, alla luce dell’esito della contratta-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Presidente Boldrini pone in votazione la
proposta di deliberazione illustrata dalla
Vicepresidente Sereni.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visto il Decreto presidenziale 17 lu-
glio 2013, n. 212, che ha reso esecutiva la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 34 del 17 luglio 2013, di approvazione
degli indirizzi in tema di contrattazione, ai
sensi all’articolo 4, comma 2, del Regola-
mento dei Servizi e del personale, conte-
nuti nel documento elaborato dal Comi-
tato per gli affari del personale e allegato
alla medesima deliberazione, di cui costi-
tuisce parte integrante;

visto il Decreto presidenziale 24 lu-
glio 2014, n. 709, che ha reso esecutiva la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 98 del 24 luglio 2014, di approvazione
del documento, ai sensi del citato articolo
4, comma 2, del Regolamento dei Servizi
e del personale, recante integrazioni agli
indirizzi per la contrattazione in ordine
all’introduzione di limiti ai trattamenti
economici dei dipendenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

visto il Decreto presidenziale 6 otto-
bre 2014, n. 824, che ha reso esecutiva la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 102 del 30 settembre 2014, concernente
l’introduzione di limiti ai trattamenti re-
tributivi e ulteriori misure in materia di
stato giuridico ed economico dei dipen-
denti della Camera dei deputati;

udita la relazione svolta dal Presi-
dente del Comitato per gli affari del per-
sonale e preso atto della proposta formu-
lata dal predetto Comitato nella riunione
del 3 dicembre 2015, di ulteriori integra-
zioni agli indirizzi in tema di contratta-
zione e di conferma degli attuali importi
delle indennità di funzione, determinati
con deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 43 del 9 agosto 2013, fino all’ap-
provazione di una nuova disciplina co-
mune che renda omogenei gli importi delle
predette indennità attribuite ai dipendenti
della Camera e del Senato;

visto l’articolo 67, comma 3, del Re-
golamento dei Servizi e del personale,
concernente la determinazione degli im-
porti delle indennità di funzione;

visto il Decreto presidenziale 9 agosto
2013, n. 297, che, in esecuzione della de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 43
del 9 agosto 2013, ha fissato le misure
delle indennità di funzione per il periodo
dal 1o settembre 2013 al 31 dicembre
2015;

visto l’articolo 6 del testo allegato alla
citata deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 102 del 30 settembre 2014, il
quale prevede che, in sede di armonizza-
zione dello stato giuridico ed economico
del personale dei due rami del Parla-
mento, le indennità di funzione attribuite
ai dipendenti della Camera e del Senato
siano fissate nel medesimo valore;

visti gli articoli 2, 4, 67 e 75 del
Regolamento dei Servizi e del personale;

delibera:

1) di approvare le seguenti ulteriori
integrazioni degli indirizzi, di cui all’arti-
colo 4, comma 2, del Regolamento dei
Servizi e del personale, in tema di con-
trattazione, approvati dal Comitato per gli
affari del personale nella riunione del 3
dicembre 2015:

a) ulteriore sospensione fino al 1o

gennaio 2017 della decorrenza dell’incre-
mento dell’1 per cento degli importi delle
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retribuzioni tabellari, previsto dall’articolo
3 dell’accordo di cui al Decreto presiden-
ziale 29 giugno 2011, n. 1508, e successive
modificazioni;

b) ulteriore sospensione dell’adegua-
mento automatico delle retribuzioni, fino
alla definizione, di concerto con il Senato,
di una nuova disciplina comune per i
dipendenti della Camera e del Senato, a
sua volta armonizzata con quella prevista
dall’ordinamento esterno per il personale
pubblico non contrattualizzato;

c) immediato avvio, in sede di armo-
nizzazione dello stato giuridico ed econo-
mico dei dipendenti della Camera e del
Senato, delle procedure contrattuali al fine
di pervenire ad una disciplina che non
consenta più, a partire dal 2016, la cor-
responsione del controvalore monetario
dei giorni di festività soppresse non goduti;
di prorogare la riduzione degli importi
delle indennità di funzione conferman-
done le misure fissate dal Decreto presi-
denziale 9 agosto 2013, n. 297, per il
periodo dal 1o settembre 2013 al 31 di-
cembre 2015, fino all’approvazione di una
nuova disciplina comune che renda omo-
genei gli importi delle predette indennità
attribuite ai dipendenti della Camera e del
Senato. ».

La Presidente Boldrini pone altresì in
votazione la proposta, illustrata dalla Vi-
cepresidente Sereni, di differire al 28 di-
cembre 2015 il termine per rendere ese-
cutive le dimissioni dall’impiego con de-
correnza 1o gennaio 2016, in deroga a
quanto previsto dal comma 1 dell’articolo
87 del Regolamento dei Servizi e del
personale.

L’Ufficio di Presidenza approva, la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visto il Decreto presidenziale 14 ot-
tobre 2015, n. 1233, che ha reso esecutiva
la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 153 del 14 ottobre 2015, di differimento
al 18 dicembre 2015 del termine per

l’emanazione dei Decreti presidenziali che
rendono esecutive le dimissioni dall’im-
piego con decorrenza 1o gennaio 2016, in
deroga a quanto previsto dal comma 1
dell’articolo 87 del Regolamento dei Ser-
vizi e del personale;

visto il Decreto n. 10/2015/ApCom
del Presidente del Collegio d’appello della
Camera dei deputati del 28 ottobre 2015,
che ha fissato al 15 dicembre 2015
l’udienza per la trattazione dei ricorsi
presentati avverso la sentenza della Com-
missione giurisdizionale per il personale
n. 7/2015, depositata in data 29 luglio
2015, con la quale è stato annullato l’ar-
ticolo 2 del testo allegato alla delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza n. 102 del
30 settembre 2014, resa esecutiva con il
Decreto presidenziale 6 ottobre 2014,
n. 824, in materia di introduzione di limiti
ai trattamenti retributivi dei dipendenti
della Camera dei deputati;

considerato pertanto che alla pre-
detta data del 18 dicembre 2015 i dipen-
denti interessati potrebbero non essere a
conoscenza del contenuto della sentenza
del Collegio d’appello relativa ai ricorsi
suindicati e, conseguentemente, potreb-
bero non essere in grado di valutare gli
effetti che si produrranno sui trattamenti
retributivi e previdenziali del personale;

vista la proposta formulata dalla Pre-
sidente del Comitato per gli affari del
personale della Camera dei deputati;

visto l’articolo 87 del Regolamento
dei Servizi e del personale;

delibera:

in deroga a quanto previsto dal comma
1 dell’articolo 87 del Regolamento dei
Servizi e del personale, le dimissioni dal-
l’impiego con decorrenza 1o gennaio 2016
sono rese esecutive con Decreto della Pre-
sidente della Camera in data 28 dicembre
2015. »
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2) Seguito esame della modifica dell’arti-
colo 18 del Regolamento dell’Archivio
storico della Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a deliberare
in ordine alla proposta di modifica del-
l’articolo 18 del Regolamento dell’Archivio
storico della Camera, illustrata e distri-
buita nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza del 2 dicembre scorso. Chiede
quindi alla Vicepresidente Sereni, che
aveva riferito nella precedente occasione,
se intenda svolgere ulteriori considerazioni
in materia.

La Vicepresidente Sereni rammenta
che nella riunione del 2 dicembre ha
illustrato una proposta di modifica del
Regolamento dell’Archivio storico della
Camera – sul cui contenuto l’Ufficio di
Presidenza aveva già concordato nella riu-
nione del 24 febbraio scorso – finalizzata
ad aggiungere all’articolo 18 un comma
(3-bis) volto a individuare nella Commis-
sione d’inchiesta operante nella legislatura
in corso, che abbia acquisito copia degli
atti versati all’Archivio storico come clas-
sificati ai sensi dell’articolo 16, comma 5,
del medesimo Regolamento il soggetto
competente a procedere alla declassifica-
zione, previo nulla osta da parte del Pre-
sidente della Camera. Qualora gli stessi
atti o documenti siano stati acquisiti, nella
medesima legislatura, anche da altre Com-
missioni d’inchiesta, il Presidente della
Camera si esprime sentite queste ultime.

L’Ufficio di Presidenza è chiamato
quindi a deliberare su tale proposta di
modifica, sui cui contenuti risulta essere
maturato un orientamento convergente
anche presso il Senato.

La Presidente Boldrini, non essendovi
richieste di intervento, pone in votazione
la modifica all’articolo 18 del Regolamento
dell’Archivio storico, nel testo illustrato
dalla Vicepresidente Sereni e già messo a
disposizione dei membri dell’Ufficio di
Presidenza.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 22 del 29 settembre 1994
con la quale è stato approvato il regola-
mento dell’Archivio storico;

attese le risultanze delle riunioni del-
l’Ufficio di Presidenza del 24 febbraio, del
2 e del 9 dicembre 2015;

delibera:

di approvare la seguente modificazione
al regolamento dell’Archivio storico:

1. All’articolo 18, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente comma: “3-bis. Qua-
lora gli atti o i documenti versati all’Ar-
chivio storico come classificati ai sensi
dell’articolo 16, comma 5, siano stati ac-
quisiti in copia da una Commissione d’in-
chiesta alla loro declassificazione procede
la Commissione medesima, previo nulla
osta da parte del Presidente della Camera.
Qualora gli stessi atti o documenti siano
stati acquisiti, nella medesima legislatura,
anche da altre Commissioni d’inchiesta, il
Presidente della Camera si esprime sentite
queste ultime.” ».

3) Erogazione dei contributi pubblici ai
partiti e ai movimenti politici per
l’anno 2015.

La Presidente Boldrini rammenta che
in data 30 novembre 2015 il Presidente
della Commissione per il controllo dei
rendiconti dei partiti politici ha trasmesso
la relazione concernente l’attività di con-
trollo svolta in merito ai rendiconti relativi
all’esercizio 2013, recante il giudizio di
regolarità e di conformità alla legge in
merito ai rendiconti trasmessi da 42 for-
mazioni politiche.

Invita quindi il deputato Segretario Me-
lilla – che lo scorso mese di luglio aveva
svolto un approfondimento in ordine alle
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conseguenze giuridiche derivanti dalla
mancata espressione del giudizio di rego-
larità sui predetti rendiconti 2013 – a
riferire al riguardo.

Il deputato Segretario Melilla fa pre-
sente che, con deliberazione in data 24
luglio 2014, l’Ufficio di Presidenza ha
determinato l’ammontare della rata dei
contributi elettorali da erogare ai partiti e
ai movimenti politici con riferimento agli
anni 2014, 2015 e 2016. Con deliberazione
dello scorso 29 luglio, l’Ufficio di Presi-
denza ha approvato i piani di ripartizione
relativi al cofinanziamento dell’attività po-
litica dei partiti e dei movimenti politici,
con specifico riferimento all’anno 2015.

Nella medesima riunione l’Ufficio di
Presidenza ha altresì deliberato di pro-
cedere all’erogazione dei contributi pre-
visti nei piani di ripartizione sopra in-
dicati solo a seguito della comunicazione
– da parte della Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti politici
– del giudizio in merito ai rendiconti dei
partiti politici relativi all’esercizio 2013
(prevista dall’articolo 9, comma 5, terzo
periodo, della legge n. 96 del 2012) e
della comunicazione in merito all’irroga-
zione di eventuali sanzioni in capo ai
partiti politici i cui rendiconti fossero
stati giudicati irregolari.

Con lettera in data 30 novembre 2015,
il Presidente della Commissione ha tra-
smesso la relazione afferente all’attività di
controllo svolta dalla medesima riguardo
ai rendiconti dei partiti e dei movimenti
politici relativi all’esercizio 2013. Con suc-
cessiva lettera in data 2 dicembre 2015, il
Presidente della Commissione ha altresì
trasmesso talune modifiche apportate
dalla Commissione ai prospetti 5 (Elenco
partiti e movimenti politici inadempienti
rispetto all’obbligo di presentazione del
rendiconto al 31 ottobre 2014) e 8 (Elenco
partiti o movimenti politici destinatari di
invito a sanare e che non hanno ancora
regolarizzato), allegati alla relazione ori-
ginariamente trasmessa.

Di tale circostanza l’Ufficio di Presi-
denza è dunque chiamato a prendere atto,

in modo da consentire l’erogazione dei
contributi in argomento alle formazioni
politiche per le quali sussistano le condi-
zioni previste dalla legge.

Ricorda per completezza che la rela-
zione in questione, pubblicata sul sito
Internet della Camera dei deputati, unita-
mente alle successive integrazioni, reca il
giudizio di regolarità e di conformità alla
legge in merito ai rendiconti trasmessi da
42 partiti e movimenti politici. Evidenzia
inoltre come 12 formazioni, destinatarie di
apposito invito, non abbiano ancora prov-
veduto a sanare le irregolarità riscontrate
dalla Commissione.

Aggiunge infine, per doverosa informa-
zione, che in data 7 dicembre 2015 è
pervenuta da parte di un legale, per conto
delle formazioni « Riformatori per l’Ulivo »
e « Democratici solidali liberali », una ri-
chiesta di essere sentito dall’Ufficio di
Presidenza prima dell’adozione di qual-
siasi provvedimento nella materia in
esame. La richiesta si riconnette a un
esposto inviato alla Camera dei deputati
nel novembre scorso in cui il predetto
avvocato chiede di non procedere all’ero-
gazione dei contributi per il 2015 sulla
base della presunta incostituzionalità della
legge n. 175 del 2015. Una richiesta argo-
mentata su tale base è stata presentata al
Tribunale civile di Venezia ai sensi del-
l’articolo 700 del codice di procedura
civile.

In proposito, ricorda che la legge in
argomento non è stata sino ad oggi oggetto
di alcuna decisione di incostituzionalità da
parte della Corte Costituzionale. In ogni
caso, secondo i principi generali, l’even-
tuale pendenza di un giudizio di costitu-
zionalità di fronte alla Corte non com-
porta che alla disposizione sub iudice non
debba essere data attuazione. Ricorda in-
fine che i due movimenti citati non hanno
diritto a percepire i contributi pubblici
previsti nei piani di ripartizione già ap-
provati dall’Ufficio di Presidenza né hanno
impugnato i piani medesimi nei termini
previsti dalla norma, per cui non è dato
intravedere alcun interesse concreto a fon-
damento dell’istanza.
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Conclusivamente, ritiene che non sus-
sistano i presupposti per dare riscontro
positivo alle istanze in questione.

Il deputato Segretario Fraccaro, nel-
l’esprimere compiacimento per l’avvenuta
pubblicazione sul sito Internet della Ca-
mera della relazione trasmessa dalla Com-
missione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici, chiede di sapere in
quale data sia avvenuta tale pubblicazione.

Dopo che il Tesoriere della Camera,
Romano, ha fornito l’informazione richie-
sta, il deputato Segretario Fraccaro os-
serva come le formazioni politiche che
hanno chiesto alla Camera di non proce-
dere all’erogazione dei contributi – e al
Tribunale di Venezia di concedere al me-
desimo fine un provvedimento d’urgenza
ex articolo 700 del codice di procedura
civile – abbiano lamentato la violazione di
principi costituzionali e comunitari insita
nella legge n. 175 del 2015, che ha escluso,
con riferimento ai rendiconti dei partiti e
movimenti politici relativi agli esercizi
2013 e 2014, la verifica di conformità delle
spese e delle entrate alla documentazione
prodotta a prova delle stesse. A giudizio di
tali formazioni, l’erogazione di contributi
sulla base di rendiconti sottratti alla pre-
detta verifica di conformità, oltre a fru-
strare la legittima aspettativa a che una
forza politica rappresentata in Parlamento
riceva i contributi pubblici sulla base di
rendiconti veritieri, snaturerebbe la com-
petizione politica.

Senza voler entrare nel merito dei
rilievi concernenti la legittimità costituzio-
nale della legge n. 175 del 2015, ritiene
tuttavia necessario, prima che si faccia
luogo alla votazione, chiedere all’Avvoca-
tura della Camera di esprimere un parere
in merito alla configurabilità di una re-
sponsabilità a carico dei membri dell’Uf-
ficio di Presidenza qualora sia disposta
l’erogazione dei contributi ai partiti e
movimenti politici senza che i rendiconti
siano stati sottoposti alla predetta verifica
di conformità. Fa osservare, infatti, che
l’attività di erogazione dei predetti contri-

buti, secondo l’avviso delle formazioni po-
litiche che hanno intrapreso le anzidette
iniziative legali, sarebbe estranea all’area,
costituzionalmente tutelata, delle funzioni
parlamentari insindacabili.

In attesa dell’espressione del parere da
parte dell’Avvocatura della Camera chiede
alla Presidente di concedere il tempo ne-
cessario per leggere e valutare la relazione
trasmessa dalla Commissione di garanzia,
della cui pubblicazione sul sito Internet
della Camera non era informato e di cui
sarebbe stato opportuno, a suo avviso,
dare notizia ai membri dell’Ufficio di Pre-
sidenza in vista della riunione odierna.

La Presidente Boldrini fa presente che
la pubblicazione nei siti Internet della
Camera e del Senato della relazione tra-
smessa dalla Commissione di garanzia è
prescritta dalla legge n. 96 del 2012. Ri-
leva, peraltro, come l’Ufficio di Presidenza
– una volta che la predetta Commissione
abbia espresso il giudizio di regolarità
contabile e di conformità a legge dei
rendiconti presentati dai partiti e movi-
menti politici – non possa esimersi dal
disporre il pagamento dei contributi pub-
blici in favore delle formazioni politiche
per le quali siano stati riscontrati sussi-
stenti i presupposti previsti dalla legge,
essendo preclusa all’organo di direzione
politica ogni valutazione attinente al me-
rito delle scelte operate in materia dal
legislatore.

Il Vicepresidente Di Maio osserva che
l’estraneità alla discussione, come preci-
sato dalla Presidente, di ogni valutazione
concernente il merito della legge n. 175
del 2015 non impedisce all’Ufficio di Pre-
sidenza, sia pure incidentalmente, di ap-
profondire alcune questioni relative a tale
provvedimento. Tale legge presenta, a suo
avviso, rilevanti profili di incostituziona-
lità, derivanti dal fatto che è stata disposta
l’inapplicabilità ai rendiconti degli anni
2013 e 2014 – quindi, con effetto retroat-
tivo – della verifica di conformità delle
spese e delle entrate da parte della Com-
missione di garanzia. In tal modo sarebbe
stato aggirato, a suo parere, un meccani-
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smo virtuoso in virtù del quale sarebbe
stato possibile fare trasparenza sui rendi-
conti dei partiti.

Chiede quindi che l’Ufficio di Presi-
denza prenda una posizione al riguardo e
adotti le opportune cautele. Pur essendo
consapevole che tale iniziativa non incon-
trerà il favore degli altri componenti del-
l’organo di direzione politica, molti dei
quali hanno contribuito all’approvazione
della legge n. 175 del 2015, ritiene an-
ch’egli, come il collega Fraccaro, che l’Av-
vocatura interna debba essere interpellata
con riferimento sia a eventuali responsa-
bilità che potrebbero ricadere sui membri
dell’Ufficio di Presidenza qualora si pro-
cedesse all’erogazione dei contributi sia
alla diffida indirizzata alla Camera dal
legale delle due formazioni politiche men-
zionate dal collega Melilla.

Nel ribadire la contrarietà del Gruppo
MoVimento 5 Stelle alle scelte operate con
la citata legge, sottolinea come la stessa
sia, a suo avviso, in contrasto anche con il
principio della irretroattività spesso oppo-
sto a proposte avanzate dal suo Gruppo.

Chiede, infine, chiarimenti in merito
alle modalità e ai tempi di erogazione dei
contributi in seguito all’approvazione –
non auspicata dal suo Gruppo – della
proposta di deliberazione in esame.

Il Tesoriere della Camera, Romano,
precisa, su invito della Presidente, che i
tempi per l’esecuzione della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza sono assai brevi.
Nel caso di specie, una volta accertata la
sussistenza dei presupposti richiesti dalla
legge – consistenti nell’espressione del giu-
dizio favorevole da parte della Commis-
sione di garanzia circa la regolarità e la
conformità alla legge dei rendiconto rela-
tivi all’esercizio 2013, nell’invio del rendi-
conto relativo all’esercizio 2014, certificato
dalla Commissione medesima, e nell’inesi-
stenza di impedimenti di ordine giuridico,
quali eventuali pignoramenti o atti di
cessione del credito – il pagamento delle
somme agli aventi diritto avviene mediante
bonifico bancario, cui si fa luogo, di
norma, entro pochi giorni lavorativi.

La Presidente Boldrini prende atto
della richiesta, formulata dai colleghi del
Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle,
di chiedere all’Avvocatura interna un ap-
profondimento in merito a eventuali re-
sponsabilità personali dei membri dell’Uf-
ficio di Presidenza e, conseguentemente, di
rinviare la votazione sulla proposta di
deliberazione.

Nel ritenere, per parte sua, che anche
le attività dell’Ufficio di Presidenza con-
cernenti l’attribuzione dei contributi pub-
blici ai partiti e movimenti politici rien-
trino tra le funzioni soggette al regime
dell’insindacabilità di cui all’articolo 68
della Costituzione, chiede se vi siano col-
leghi che intendano intervenire in merito
alla predetta richiesta di rinvio.

Il deputato Segretario Capelli osserva
che l’Ufficio di Presidenza non è la sede
per aprire una discussione concernente il
merito della legge n. 175 del 2015, sul cui
contenuto ciascun deputato ha responsa-
bilmente assunto la propria posizione
quando il provvedimento è stato esami-
nato.

Ritenendo invece necessario dare se-
guito al procedimento recato dalla pre-
detta legge ai fini del pagamento dei
contributi pubblici agli aventi diritto, ri-
leva, in primo luogo, come l’Ufficio di
Presidenza nella riunione odierna debba
prendere atto dei giudizi di regolarità e
conformità alla legge espressi dalla Com-
missione di garanzia in merito ai rendi-
conti trasmessi da 42 formazioni politiche.

Per quanto attiene alla richiesta di un
parere dell’Avvocatura della Camera su
eventuali responsabilità dei membri del-
l’Ufficio di Presidenza rispetto alla deci-
sione da assumere, formulata dai colleghi
del Gruppo parlamentare MoVimento 5
Stelle, nutre il timore che non tanto l’at-
tribuzione dei predetti contributi pubblici
quanto, piuttosto, il mancato esercizio
della relativa funzione posta a carico del-
l’Ufficio di Presidenza possa suscitare
eventuali azioni legali. Essendo altresì con-
vinto di esercitare la propria funzione di
parlamentare anche in qualità di membro
dell’Ufficio di Presidenza, ritiene di poter
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assumere la decisione all’esame con asso-
luta serenità. È dell’avviso, quindi, che si
debba procedere all’attribuzione dei con-
tributi agli aventi diritto rispettando i
termini stabiliti dalla legge, senza entrare
nel merito delle posizioni che sono state
assunte dalle forze politiche sul provvedi-
mento da applicare e senza strumentaliz-
zare la decisione che l’organo di direzione
politica si accinge ad adottare.

Il deputato Segretario Fraccaro ribadi-
sce che la richiesta avanzata dai rappre-
sentanti del Gruppo parlamentare MoVi-
mento 5 Stelle non è motivata dall’inten-
zione di entrare nel merito della legge
n. 175 del 2015, né mira a fare in modo
che l’Ufficio di Presidenza non adempia a
quanto prescritto da tale provvedimento,
ma è volta ad ottenere un parere legale
prima che si proceda, a tutela dei membri
dell’organo di direzione politica. Rileva,
quindi, come venga a cadere, alla luce di
tale precisazione, la preoccupazione
espressa dal collega Capelli, poiché la
decisione dell’Ufficio di Presidenza, ove si
accedesse alla predetta richiesta, sarebbe
semplicemente rimandata a una prossima
riunione.

Chiede inoltre alla Presidente Boldrini
di esprimersi sulla richiesta, formulata dal
legale che ha inoltrato alla Camera l’atto
di diffida, di essere ascoltato in audizione
davanti all’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’audizione in Ufficio di Presidenza di
soggetti estranei alla Camera non è pre-
vista dal Regolamento, che contempla la
sola ipotesi dell’audizione di deputati nel-
l’ambito del procedimento disciplinare.

Il deputato Segretario Capelli chiarisce
di avere ben compreso la posizione espo-
sta dal collega Fraccaro nel suo primo
intervento, le cui premesse ritiene siano di
natura politica. Per quanto riguarda la
preoccupazione che egli ha espresso allor-
ché ha fatto riferimento a eventuali azioni
risarcitorie per inottemperanza agli adem-
pimenti prescritti dalla legge n. 175 del
2015, precisa che intendeva riferirsi alla

configurabilità di una responsabilità per
danni a carico della Camera e non dei
singoli componenti dell’Ufficio di Presi-
denza.

La Vicepresidente Sereni ritiene che la
discussione in sede di Ufficio di Presidenza
non possa avere ad oggetto la legge n. 175
del 2015, sulla quale i colleghi del Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle hanno
legittimamente un’opinione difforme da
quella di coloro che hanno concorso al-
l’approvazione del provvedimento.

Rammenta quindi che, finché la nor-
mativa vigente non consentiva di assegnare
i contributi pubblici ai partiti in mancanza
della verifica di conformità alla legge, da
parte della Commissione di garanzia, delle
spese e delle entrate esposte nei rendi-
conti, l’Ufficio di Presidenza non ha pro-
ceduto all’attribuzione dei predetti contri-
buti, astenendosi da qualunque interpre-
tazione volta a forzare il dettato legisla-
tivo.

Osserva, quindi, come ad analogo cri-
terio l’Ufficio di Presidenza debba atte-
nersi dopo che il Parlamento – all’esito di
una discussione molto aspra, di cui l’opi-
nione pubblica ha ben chiari i termini –
ha adottato una nuova disciplina norma-
tiva.

Precisando di ritenere che il procedi-
mento si stia svolgendo secondo canoni di
legalità e di trasparenza, dal momento che
i partiti, presentando i rendiconti, hanno
compiuto gli atti richiesti dalla legge vi-
gente ai fini dell’erogazione dei contributi
pubblici, evidenzia come l’Ufficio di Pre-
sidenza non abbia, riguardo all’attribu-
zione dei predetti contributi, alcun mar-
gine di discrezionalità, essendo chiamato
solo a dare applicazione al disposto della
legge n. 175 del 2015.

Il deputato Segretario Adornato, inter-
venendo per dichiarazione di voto, eviden-
zia preliminarmente come la sua opinione
in tema di finanziamento pubblico dei
partiti sia opposta a quella sostenuta dai
colleghi del Gruppo parlamentare MoVi-
mento 5 Stelle, ancorché storicamente
perdente, atteso che il prossimo anno sarà
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l’ultimo in cui i partiti riceveranno con-
tributi pubblici diretti. Rileva, tuttavia,
come ogni considerazione relativa a tale
tema sia estranea all’oggetto della discus-
sione, essendo l’Ufficio di Presidenza chia-
mato semplicemente a dare seguito a ciò
che la legge vigente prevede.

Con riferimento alle considerazioni
svolte dal collega Capelli – che condivide
– aggiunge di ritenere che nel caso di
specie sia possibile ipotizzare, alla luce
della relazione del collega Melilla, la re-
sponsabilità dell’organo solamente nel
caso in cui questo non procedesse all’at-
tribuzione dei contributi ai partiti.

Osserva, peraltro, che i componenti
dell’Ufficio di Presidenza, qualora vo-
gliano escludere ogni possibilità di essere
chiamati a rispondere personalmente di
eventuali danni, possono esercitare la fa-
coltà – cui hanno già fatto ricorso altri
colleghi in diverse occasioni – di non
partecipare alla votazione sulla proposta
di deliberazione.

Il Vicepresidente Di Maio ritiene che
le opinioni diversificate espresse dai col-
leghi, nel corso della discussione in me-
rito a eventuali responsabilità derivanti
dall’approvazione della proposta di deli-
berazione in esame, rendano ancora più
evidente l’opportunità di acquisire un
parere al riguardo da parte dell’Avvoca-
tura interna, come richiesto dai rappre-
sentanti del Gruppo parlamentare MoVi-
mento 5 Stelle.

Osserva, peraltro, come si possa esclu-
dere che l’iniziativa sia ispirata da un
intento dilatorio, poiché l’Avvocatura della
Camera, ogniqualvolta le è stato chiesto di
fornire consulenza giuridico-legale all’Uf-
ficio di Presidenza, ha sempre adempiuto
con solerzia a tale compito.

Essendo emerso dalla discussione che il
tema è controverso, ribadisce quindi la
richiesta di avere il predetto parere nel più
breve tempo possibile, in modo tale che
anche la Camera non sia esposta ad al-
cuno dei rischi ipotizzabili.

La Presidente Boldrini, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone dunque in

votazione la proposta di rinviare la vo-
tazione sulla proposta di deliberazione
per chiedere all’Avvocatura della Camera
un approfondimento in merito alla que-
stione sollevata dai colleghi Di Maio e
Fraccaro.

(L’Ufficio di Presidenza respinge la pro-
posta di rinvio).

Il deputato Segretario Fraccaro, preso
atto dell’esito della votazione, informa che
né lui né il collega Di Maio prenderanno
parte alla successiva votazione sulla pro-
posta di deliberazione e invita i colleghi
che non condividono il provvedimento a
far mancare il numero legale.

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la proposta, illustrata dal deputato
Segretario Melilla, di prendere atto del-
l’avvenuta trasmissione della relazione da
parte della Commissione di garanzia degli
statuti e per la trasparenza e il controllo
dei rendiconti dei partiti politici, ai fini
indicati nell’articolo 2 della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 143 del 2015,
dando quindi mandato agli uffici di pro-
cedere al pagamento dei contributi pub-
blici per il 2015 in favore delle formazioni
politiche per le quali siano stati riscontrati
sussistenti i presupposti previsti dalla
legge.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la legge 6 luglio 2012, n. 96, e
successive modificazioni;

vista la legge 27 ottobre 2015, n. 175;

visto il decreto del Presidente della
Camera dei deputati 24 luglio 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 28 luglio
2013, n. 173, che ha reso esecutiva la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
della Camera dei deputati n. 100 del 24
luglio 2014, recante la rideterminazione
dei contributi pubblici spettanti ai partiti
politici per ciascuno degli anni del triennio
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2014-2016, nonché del cofinanziamento
per l’anno 2014;

visto il decreto del Presidente della
Camera dei deputati 29 luglio 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 31 luglio
2015, n. 176, che ha reso esecutiva la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
della Camera dei deputati n. 143 del 29
luglio 2015, recante la determinazione dei
contributi per il cofinanziamento dell’at-
tività politica per l’anno 2015 nonché la
disposizione secondo cui all’erogazione dei
contributi risultanti dai piani di cui alla
deliberazione stessa e, limitatamente al
2015, alla deliberazione n. 100 del 2014 si
procederà a seguito della comunicazione
del giudizio in merito ai rendiconti dei
partiti politici relativi all’esercizio 2013 di
cui all’articolo 9, comma 5, terzo periodo,
della legge n. 96 del 2012 e della comu-
nicazione di cui al comma 17 del mede-
simo articolo, previa rideterminazione, ove
necessario, dei predetti piani;

visti i giudizi resi dalla Commissione
di garanzia degli statuti e per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti politici, con riferimento ai rendi-
conti dei partiti politici relativi all’eserci-
zio 2013, contenuti nella relazione per
l’anno 2013 trasmessa dalla Commissione
medesima ai Presidenti delle Camere in
data 30 novembre 2015, ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 5, della legge 6 luglio 2012,
n. 96, e dell’articolo 1, comma 3, della
legge n. 175 del 2015;

vista la successiva integrazione ap-
portata alla predetta relazione da parte
della Commissione, trasmessa ai Presidenti
delle Camere in data 2 dicembre 2015;

delibera:

di prendere atto dell’avvenuta trasmis-
sione della relazione citata in premessa da
parte della Commissione di garanzia degli
statuti e per la trasparenza e il controllo
dei rendiconti dei partiti politici, ai fini
indicati nell’articolo 2 della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 143 del 2015,
dando quindi mandato agli uffici di pro-

cedere al pagamento dei contributi pub-
blici per il 2015 in favore delle formazioni
politiche per le quali siano stati riscontrati
sussistenti i presupposti previsti dalla
legge. »

4) Comunicazioni.

Ufficio Stampa.

La Presidente Boldrini comunica che la
dottoressa Anna Masera, Capo dell’Ufficio
Stampa, ha deciso di non rinnovare il suo
contratto, in scadenza a fine anno. Oc-
corre pertanto provvedere alla individua-
zione di un nuovo Capo dell’Ufficio
Stampa e, a tal fine, anticipa la sua
intenzione di procedere attraverso una
selezione pubblica, così confermando l’in-
dirizzo adottato nella precedente occa-
sione all’inizio della legislatura. Fa pre-
sente che nella successiva riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza fornirà ulteriori infor-
mazioni in merito alla procedura da
seguire.

Il Vicepresidente Giachetti chiede se la
decisione di nominare un Capo dell’Ufficio
Stampa significhi retrocedere rispetto alla
precedente scelta di attribuire a tale figura
anche il ruolo di Responsabile della co-
municazione, questione che reputa non
priva di significato. Quanto alla tempistica,
dopo aver ricordato come la precedente
selezione abbia richiesto circa due mesi e
mezzo per il suo completamento, chiede se
questa volta si pensi di poter compiere la
procedura in modo da non arrivare alla
scadenza del 31 dicembre, come prevedi-
bile, senza aver individuato il nuovo re-
sponsabile, o se, invece, sia stata trovata
una soluzione più rapida per pervenire al
risultato.

La Presidente Boldrini ritiene che il
personale che opera presso l’Ufficio
Stampa possa assolvere temporaneamente,
anche in assenza del Capo dell’Ufficio
Stampa, alle funzioni assegnate. Quanto
alla procedura, non ritiene che debba
esservi discontinuità rispetto al passato e
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conferma, dunque, l’intenzione di proce-
dere attraverso un avviso pubblico che
indichi, come in precedenza, criteri atti-
nenti al ruolo che tale figura – Capo
dell’Ufficio Stampa, Responsabile della co-
municazione – dovrà svolgere.

Il Vicepresidente Baldelli formula un
vivo ringraziamento alla dottoressa Ma-
sera per il compito che ha svolto durante
il periodo del suo incarico. Intende altresì
ringraziare la Presidenza della Camera per
la posizione che ha assunto per contra-
stare la disinformazione operata da molti
media in relazione alla presunta lunga
fase di sospensione dei lavori parlamentari
in occasione delle recenti festività. Ritiene
in proposito che precisazioni di questo
genere debbano essere intensificate da
parte della Camera, per tutelare l’Istitu-
zione, attraverso uno sforzo comune, di
fronte alle inesattezze che vengono divul-
gate. Per quanto riguarda la selezione del
nuovo Capo dell’Ufficio Stampa ritiene che
la sua posizione sia nota all’Ufficio di
Presidenza, ma si riserva di ribadirla in
altra occasione.

Il deputato Segretario Adornato si as-
socia ai ringraziamenti rivolti alla dotto-
ressa Masera ed esprime soddisfazione per
l’appropriatezza della scelta che ha por-
tato a conferirle tale incarico. Pur apprez-
zando la decisione della Presidente Bol-
drini di procedere all’individuazione del
nuovo responsabile dell’Ufficio Stampa at-
traverso la medesima procedura utilizzata
la volta precedente, si domanda se in
questa occasione, considerati i ristretti
tempi a disposizione, la Presidente non
ritenga di esercitare il suo potere di de-
signazione del Capo dell’Ufficio Stampa,
decisione che consentirebbe di risparmiare
il tempo inevitabilmente richiesto da una
selezione pubblica.

La Presidente Boldrini si associa ai
ringraziamenti alla dottoressa Masera per
l’importante lavoro svolto, che ha conse-

guito l’obiettivo che era stato prefissato di
rendere la Camera più conoscibile da
parte dei cittadini attraverso l’amplia-
mento degli strumenti di comunicazione.
L’impegno profuso in quest’opera ha con-
sentito all’Istituzione di dotarsi di nuovi
strumenti tecnologici che ne hanno poten-
ziato la funzione comunicativa, anche at-
traverso la presenza sui social media. Oc-
corre, ora, assumersi la responsabilità di
portare avanti questo lavoro; a tal fine,
ritiene che la via della selezione pubblica
si confermi una importante garanzia di
qualità, atteso che proprio da tale proce-
dura è emersa la figura dell’attuale Capo
dell’Ufficio Stampa. Ricorda, infatti, di
aver conosciuto la dottoressa Masera so-
lamente in occasione dell’iter selettivo che
ha portato ad individuarla quale figura più
adatta a svolgere quell’opera di rinnova-
mento della comunicazione di cui la Ca-
mera aveva bisogno. Si dichiara pertanto
convinta che attraverso una procedura
trasparente e aperta vi siano maggiori
possibilità di attingere a figure professio-
nali capaci di proseguire in questo com-
pito.

A tale proposito, concorda con il Vice-
presidente Baldelli nel ritenere che la
tutela dell’immagine dell’Istituzione debba
coinvolgere responsabilmente ogni suo
membro. Conferma di essere intervenuta,
nella giornata precedente, attraverso un
comunicato stampa per esprimere indi-
gnazione rispetto all’immagine errata che
sui mezzi di informazione si era voluta
dare dell’Istituzione parlamentare. Giudi-
cando tale opera di discredito inaccetta-
bile, ha ritenuto doveroso intervenire ma
invita tutti i colleghi a farsene ugualmente
carico, ricordando che i lavori parlamen-
tari non si svolgono soltanto in Assemblea,
ma in una pluralità di sedi, quali le
Commissioni, l’Ufficio di Presidenza, la
Conferenza dei presidenti di Gruppo, le
Giunte e i Comitati. Invita pertanto tutti
ad associarsi a questo sforzo che non può
essere riservato solo alla Presidenza.

La riunione termina alle ore 13,40.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di martedì 15 dicembre 2015, ore 9,35.

S O M M A R I O

1) Relazione programmatica per la definizione degli obiettivi e delle
spese per la tutela della salute e sicurezza sul lavoro ai sensi
dell’articolo 89 del Regolamento di amministrazione e contabilità . . Pag. 38

2) Ipotesi di limitazione della responsabilità patrimoniale del Presidente
del Gruppo parlamentare Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 38

3) Eventuale rinnovo del vincolo sulla giacenza di cassa . . . . . . . . . . . . . . . » 38

4) Assestamento dei programmi settoriali dei servizi ambientali, della
gestione delle attrezzature e dell’allestimento degli spazi e logistica per
l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

5) Acquisizione del sistema di comunicazione Pedius . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

6) Fornitura di energia elettrica per il 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

7) Sperimentazione del software per la consultazione delle agenzie di
stampa (Stralcio del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

8) Canale televisivo satellitare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

9) Abbonamenti ad agenzie di stampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

10) Servizi bancari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

11) Contratto di consulenza in materia fiscale e tributaria . . . . . . . . . . . » 39

12) Servizi di agenzia viaggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

13) Comunicazione in merito ai servizi di pronto soccorso e di fisiote-
rapia durante la pausa natalizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

14) Questioni relative agli assegni vitalizi di reversibilità . . . . . . . . . . . . . . » 40

15) Comunicazione sul reparto barbieria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

16) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

1) Relazione programmatica per la defini-
zione degli obiettivi e delle spese per la
tutela della salute e sicurezza sul lavoro
ai sensi dell’articolo 89 del Regolamento
di amministrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto della Relazione
programmatica in titolo.

2) Ipotesi di limitazione della responsabi-
lità patrimoniale del Presidente del
Gruppo parlamentare Misto.

Il Collegio delibera di sottoporre all’Uf-
ficio di Presidenza una modifica alla di-

sciplina attualmente vigente in materia di
personale dei Gruppi parlamentari, con
particolare riguardo al personale ricom-
preso nell’allegato A alla deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 227/2012 e
successive modificazioni, al fine di intro-
durre una limitazione della responsabilità
patrimoniale del Presidente del Gruppo
Misto.

3) Eventuale rinnovo del vincolo sulla gia-
cenza di cassa.

Il Collegio autorizza il rinnovo del
vincolo sulla giacenza di cassa.
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4) Assestamento dei programmi settoriali
dei servizi ambientali, della gestione
delle attrezzature e dell’allestimento
degli spazi e logistica per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento dei
programmi settoriali in titolo in materia di
servizi di pulizia, noleggio e manutenzione
di attrezzature per la ristorazione e di
acquisto di bandiere.

5) Acquisizione del sistema di comunica-
zione Pedius.

Il Collegio autorizza l’acquisizione di
un sistema di riconoscimento e sintesi
vocale per i non udenti da installare
presso il centralino della Camera dei de-
putati.

6) Fornitura di energia elettrica per il
2016.

Il Collegio autorizza l’adesione alla
convenzione Consip »Energia elettrica 13«
per la fornitura in titolo.

7) Sperimentazione del software per la
consultazione delle agenzie di stampa
(Stralcio del programma settoriale del-
l’informatica per l’anno 2016).

Il Collegio autorizza la spesa per la
fornitura in via sperimentale del software
in titolo.

8) Canale televisivo satellitare.

Il Collegio autorizza la spesa per il
rinnovo per un anno del contratto per il
servizio di diffusione via satellite del ca-
nale televisivo della Camera dei deputati.

9) Abbonamenti ad agenzie di stampa.

Il Collegio autorizza le spese per il
rinnovo di un anno degli abbonamenti alle
agenzie di stampa alle medesime condi-
zioni economiche del secondo semestre
2015 rapportate ad un anno.

Il Collegio, altresì, autorizza la spesa
per la stipula di un nuovo contratto per
servizi video giornalistici.

10) Servizi bancari.

Il Collegio approva il rinnovo dell’at-
tuale convenzione per i servizi bancari,
con la previsione della facoltà di recesso
anticipato per l’Amministrazione qualora
pervenisse il parere positivo della Soprin-
tendenza per una diversa utilizzazione dei
locali della Camera dei deputati attual-
mente sedi dei servizi bancari.

11) Contratto di consulenza in materia
fiscale e tributaria.

Il Collegio approva le spese per le
attività di consulenza ed assistenza in
materia fiscale e tributaria per i deputati
in carica e per quelli cessati dal mandato.

12) Servizi di agenzia viaggi.

Il Collegio, in vista dello svolgimento di
una procedura per la conclusione di un
accordo specifico basata sul nuovo ac-
cordo quadro Consip per l’affidamento dei
servizi in titolo, autorizza la proroga del-
l’attuale contratto.

13) Comunicazione in merito ai servizi di
pronto soccorso e di fisioterapia du-
rante la pausa natalizia.

Il Collegio approva la comunicazione in
titolo.
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14) Questioni relative agli assegni vitalizi
di reversibilità.

Il Collegio delibera in merito alle pro-
cedure di attribuzione e revoca di assegni
vitalizi di reversibilità.

15) Comunicazione sul reparto barbieria.

Il Collegio delibera di rinviare ad altra
riunione il seguito dell’esame dell’argo-
mento in titolo.

16) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

16.1) Progetto di bilancio interno
della Camera dei deputati per l’anno 2016

e bilancio pluriennale per il triennio 2016-
2018 (09.12.2015);

16.2) Nuova distribuzione degli spazi
per i Gruppi parlamentari (15.12.2015).

La riunione termina alle ore 11,10.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 17 dicembre 2015, ore 11,25.

S O M M A R I O

1) Programma dell’attività amministrativa per il triennio 2016-2018 . . . Pag. 41

2) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

3) Convenzione per il servizio medico domiciliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

4) Richiesta di documentazione da parte del Presidente della I Com-
missione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

5) Servizi di barbieria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

6) Questione relativa al fumo passivo presso l’area per fumatori situata
nel corridoio semicircolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

1) Programma dell’attività amministrativa
per il triennio 2016-2018.

Il Collegio approva il Programma del-
l’attività amministrativa per il triennio
2016- 2018.

2) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2015.

Il Collegio approva l’assestamento in
titolo in materia di servizi di assistenza
all’utenza dei servizi informatici e di ge-
stione operativa dei sistemi informatici
della Camera dei deputati.

3) Convenzione per il servizio medico do-
miciliare.

Il Collegio approva per un anno il
rinnovo della convenzione in titolo.

4) Richiesta di documentazione da parte
del Presidente della I Commissione.

Il Collegio autorizza la trasmissione dei
testi dei regolamenti dei vitalizi dei depu-
tati dal 1968 ad oggi al Presidente della I
Commissione, che ne ha fatto richiesta.

5) Servizi di barbieria.

Il Collegio concorda con i contenuti di
una bozza di delibera in materia di servizi
di barbieria che sarà quindi sottoposta ai
deputati Questori nella prossima riunione
del Collegio.

6) Questione relativa al fumo passivo
presso l’area per fumatori situata nel
corridoio semicircolare.

Il Collegio concorda con una relazione
dell’Ufficio del Responsabile per la sicu-
rezza e la tutela della salute dei lavoratori
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sul luogo di lavoro in merito alle questioni
sollevate da un deputato sulla presenza di
fumo nei locali circostanti l’area per fu-
matori situata nel corridoio semicircolare.

La riunione termina alle ore 11,35.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di

amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di lunedì 21 dicembre 2015, ore 12,40.

S O M M A R I O

1) Servizi di barbieria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 43

2) Programma settoriale dell’informatica per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . » 43

3) Programma settoriale della ristorazione per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . » 43

4) Programma settoriale per l’acquisto di quotidiani e periodici per
l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

5) Programma settoriale dei servizi ambientali per l’anno 2016 . . . . . . . » 43

6) Programma settoriale dell’autorimessa per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . » 44

7) Programma settoriale del magazzino centrale per l’anno 2016 . . . . . » 44

8) Programma settoriale della gestione delle attrezzature per l’anno 2016 . » 44

9) Programma settoriale antincendio per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

10) Programma settoriale degli interventi e delle manutenzioni edili per
l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

11) Programma settoriale degli interventi elettrici e degli impianti
elevatori per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

12) Programma settoriale degli interventi di condizionamento e termoi-
draulici per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

13) Rinnovo delle convenzioni in materia di trasporti . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

14) Modalità di erogazione dei servizi nel periodo di sospensione dei
lavori parlamentari per le festività natalizie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

15) Variazione di bilancio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44

1) Servizi di barbieria.

Il Collegio delibera i nuovi orari di
funzionamento del reparto barbieria non-
chè di proporre all’Ufficio di Presidenza le
procedure per il passaggio di professiona-
lità d’ufficio per n. 3 addetti al reparto
barbieria.

2) Programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

3) Programma settoriale della ristorazione
per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

4) Programma settoriale per l’acquisto di
quotidiani e periodici per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

5) Programma settoriale dei servizi am-
bientali per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.
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6) Programma settoriale dell’autorimessa
per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

7) Programma settoriale del magazzino
centrale per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

8) Programma settoriale della gestione
delle attrezzature per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

9) Programma settoriale antincendio per
l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

10) Programma settoriale degli interventi
e manutenzioni edili per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

11) Programma settoriale degli interventi
elettrici e degli impianti elevatori per
l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

12) Programma settoriale degli interventi
di condizionamento e termoidraulici
per l’anno 2016.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

13) Rinnovo delle convenzioni in materia
di trasporti.

Il Collegio autorizza il rinnovo di due
delle convenzioni in materia di trasporti,
in attesa della definizione delle nuove
offerte proposte dai relativi vettori, nonchè
il rinnovo fino al 31 dicembre 2016 delle
altre due convenzioni in materia di tra-
sporti.

14) Modalità di erogazione dei servizi nel
periodo di sospensione dei lavori par-
lamentari per le festività natalizie.

Il Collegio approva le modalità di ero-
gazione dei servizi nel periodo di sospen-
sione dei lavori parlamentari per le festi-
vità natalizie.

15) Variazione di bilancio.

Il Collegio approva una variazione
compensativa di bilancio ad integrazione
dello stanziamento iscritto al capitolo 20
per l’esercizio 2015 da prelevare a carico
del fondo di riserva di parte corrente
iscritto al capitolo 225.

La riunione termina alle ore 13,40.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.

Camera dei deputati — 44 — C.Q. del 21 dicembre 2015

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 31



UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di lunedì 21 dicembre 2015, ore 13.45.

S O M M A R I O

1) Deliberazione su proposte ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 137 del 25 giugno 2015 e dell’articolo 8,
comma 1, del Regolamento dei Servizi e del personale . . . . . . . . . . . . Pag. 45

2) Deliberazione in ordine a questioni concernenti il personale sulla base
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1) Deliberazione su proposte ai sensi del-
l’articolo 2 della deliberazione dell’Uf-
ficio di Presidenza n. 137 del 25 giugno
2015 e dell’articolo 8, comma 1, del
Regolamento dei Servizi e del perso-
nale.

La Presidente Boldrini invita la Segre-
taria generale, Pagano, ad illustrare all’Uf-
ficio di Presidenza le sue proposte ai sensi
dell’articolo 2 della deliberazione n. 137
del 2015 e dell’articolo 8, comma 1, del
Regolamento dei Servizi e del personale.

La Segretaria generale, Pagano, ricorda
che il 25 giugno 2015 l’Ufficio di Presidenza
ha approvato alcune modifiche al Regola-
mento dei Servizi e del personale che ri-
guardano i Vicesegretari generali. In quel-
l’occasione è stato introdotto un termine di
durata dell’incarico, che è stato fissato in
sette anni, ed è stato previsto che l’incarico
sia rinnovabile secondo la stessa procedura
disposta in via ordinaria per la nomina. È
stato altresì previsto che i Vicesegretari ge-
nerali che cessano dall’incarico perman-
gono in servizio con funzione di Capo Ser-
vizio. In quell’occasione è stata confermata

la norma che stabilisce in cinque il numero
massimo dei Vicesegretari generali, essendo
stato respinto un emendamento che ten-
deva a ridurne a tre il numero. Nella mede-
sima riunione è stata, poi, approvata una
norma transitoria con la quale è stato sta-
bilito, per i Vicesegretari generali in carica
al momento dell’approvazione della deli-
bera, che gli stessi cessano dall’incarico alla
data del 31 dicembre 2015. Anche per que-
sti ultimi è stata prevista la possibilità di
rinnovo dell’incarico secondo le modalità
stabilite in via ordinaria. In caso di man-
cato rinnovo, la norma transitoria prevede
la permanenza in servizio con la funzione
di Capo Servizio e con il mantenimento
della posizione stipendiale già attribuita.
Quindi, si tratta della stessa norma che è
stata introdotta a regime per i Vicesegretari
generali. La scadenza del 31 dicembre 2015
riguarda il dottor Guido Letta, che ricopre
l’incarico di Vicesegretario generale da 13
anni, risalendo la sua nomina al mese di
dicembre del 2002, e il dottor Aurelio Spe-
ziale, che ricopre l’incarico di Vicesegreta-
rio generale da nove anni, essendo stato
nominato nel mese di giugno del 2006.
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Ricorda anche che, nella riunione del 25
giugno, era stata sottolineata nell’ambito
del dibattito, da parte di alcuni membri
dell’Ufficio di Presidenza, l’opportunità
che la valutazione della posizione dei due
Vicesegretari non fosse compiuta sulla
base di una mera considerazione della
pregressa durata dell’incarico ma, come
per tutti i Vicesegretari generali, che ve-
nisse ancorata a quei criteri di compe-
tenza, esperienza professionale e dedizione
all’Istituzione che erano stati posti alla
base del conferimento degli incarichi al-
lora deliberati. Ricorda in particolare
come fosse stata sottolineata nella discus-
sione la rilevanza del costante e quoti-
diano impegno al servizio della Camera.
La proposta che sottopone all’Ufficio di
Presidenza si basa sulla scrupolosa osser-
vanza di questi criteri e naturalmente su
una valutazione complessiva delle esigenze
di funzionalità dell’Amministrazione,
avendo riguardo anche al quadro degli
ambiti di coordinamento da assegnare ai
Vicesegretari generali, tenendo conto delle
deleghe già conferite.

Fatte queste premesse di carattere ge-
nerale, propone all’Ufficio di Presidenza di
rinnovare l’incarico del dottor Speziale,
ritenendo opportuno che l’Amministra-
zione possa continuare ad avvalersi della
sua competenza e della sua esperienza,
assicurando così una continuità nel coor-
dinamento di un settore molto complesso,
quale è quello a cui si riferiscono le
deleghe a lui attribuite, che, ricorda, sono
le diverse attività amministrative e gestio-
nali, quelle relative alla sicurezza, quelle
concernenti la gestione degli spazi e la
realizzazione dei lavori all’interno della
Camera. Pensa di poter affermare che la
sua valutazione possa essere condivisa da
tutti i membri dell’Ufficio di Presidenza,
ritenendo che il dottor Speziale, per la sua
affidabilità professionale, la sua lealtà al-
l’Istituzione e la costante dedizione dimo-
strata nel servizio alla Camera, rappre-
senti un punto di riferimento essenziale
per il settore amministrativo e per il
coordinamento di tutte le attività che sono
svolte a supporto del Collegio dei deputati
Questori e del Comitato per la sicurezza.

Tra l’altro, si tratta di attività che sono
svolte da Servizi che potranno essere in-
teressati a breve, per questioni che atten-
gono a scelte personali di coloro che
attualmente li dirigono, da un avvicenda-
mento nella loro direzione; quindi, a mag-
gior ragione, ritiene che possa essere nel-
l’interesse dell’Amministrazione mante-
nere una linea di continuità attraverso il
coordinamento e le responsabilità affidate
al dottor Speziale.

La proposta che sottopone poi all’Uffi-
cio di Presidenza, che integra quella ap-
pena illustrata, trattandosi di una propo-
sta complessiva che attiene ad una confi-
gurazione generale degli assetti apicali
dell’Amministrazione, è quella di conferire
l’incarico di Vicesegretario generale, a de-
correre dal 1o gennaio 2016, al dottor
Costantino Rizzuto Csaky. Tale proposta
nasce da un’attenta valutazione che ha
tenuto conto del profilo di tutti i Consi-
glieri che attualmente possiedono i requi-
siti previsti dal Regolamento dei Servizi e
del personale per la nomina a Vicesegre-
tario generale; ad esito della valutazione di
tutti i consiglieri, nessuno escluso, ritiene
di poter affermare che il dottor Rizzuto
riassuma al meglio le qualità professionali
che sono necessarie per svolgere le fun-
zioni di Vicesegretario generale e per svol-
gerle, in particolare, nel settore attual-
mente non coperto dalle deleghe che sono
attribuite agli attuali Vicesegretari gene-
rali. Ritiene che sia noto a tutti i membri
dell’Ufficio di Presidenza come il dottor
Rizzuto rappresenti un punto di riferi-
mento essenziale per la generalità dei
consiglieri della Camera per quanto at-
tiene alla consulenza e all’assistenza pro-
cedurale. Sottolinea inoltre l’eccezionale
impegno che il dottor Rizzuto ha sempre
profuso lungo tutto l’arco della sua car-
riera nel servizio all’Istituzione parlamen-
tare e la sua notoria imparzialità e cor-
rettezza. Forse meno conosciute all’Ufficio
di Presidenza, e per questo intende sotto-
linearle, sono la sua eccellente capacità
organizzativa e di coordinamento e la sua
attitudine all’innovazione e alla progettua-
lità, doti che oggi sono più che mai ne-
cessarie ad una Amministrazione che si
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accinge a ripensare il suo profilo in vista
della riforma costituzionale e dell’unifica-
zione, quanto più possibile, delle sue at-
tività d’istituto con quelle del Senato.

Ove l’Ufficio di Presidenza concordi
con le proposte da lei formulate, precisa
che intenderebbe confermare al dottor
Speziale le deleghe che gli sono già
attribuite e conferire al dottor Rizzuto le
deleghe per il coordinamento delle atti-
vità delle Commissioni permanenti, spe-
ciali, delle Commissioni bicamerali di vi-
gilanza e di inchiesta, comprese natural-
mente le bicamerali titolari di compe-
tenze nell’ambito del procedimento
legislativo, nonché il coordinamento delle
attività di raccolta e di elaborazione dei
precedenti regolamentari. Quanto alle de-
leghe attualmente attribuite al dottor
Letta aggiunge che, ove l’Ufficio di Pre-
sidenza concordi con l’assetto delineato
dalla proposta illustrata, intenderebbe af-
fidare al dottor Lasorella il coordina-
mento delle attività che attengono alle
prerogative dei parlamentari, e al dottor
Castaldi il coordinamento delle attività
organizzative che sono svolte a supporto
delle relazioni internazionali degli organi
della Camera, ferma restando la delega al
dottor Ferrari in materia di documenta-
zione in ambito internazionale.

Fa infine presente, rispondendo ad una
richiesta di chiarimento formulata dalla
deputata Segretaria Mannino, che in caso
di attribuzione degli incarichi nei termini
da lei proposti, sarà necessario affidare, ad
interim, per un breve periodo, la direzione
di alcuni Servizi. Nel mese di gennaio sarà
poi possibile valutare, tenuto conto delle
scelte che saranno state compiute dai
colleghi per i quali è pendente una do-
manda di pensionamento a decorrere dal
1o gennaio 2016 e dei presumibili pensio-
namenti che avranno luogo nei mesi suc-
cessivi, l’assetto generale e sottoporre, suc-
cessivamente, all’Ufficio di Presidenza una
proposta di conferimento della funzione di
Capo Servizio a un numero limitato di
Consiglieri, ai quali attribuire la direzione
dei Servizi retti ad interim o di quelli la
cui direzione si renderà vacante.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ringraziato la Segretaria generale per l’im-
pegno da lei profuso nello svolgimento del
suo incarico al fine di garantire il buon
funzionamento dell’Amministrazione, svol-
gono quindi interventi la deputata Segre-
taria Mannino, la Vicepresidente Sereni, il
Questore Fontana, il Vicepresidente Bal-
delli, il deputato Segretario Fraccaro, il
Questore Dambruoso, i deputati Segretari
Melilla e Caparini.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi di
rinnovare l’incarico di Vicesegretario ge-
nerale al dottor Aurelio Speziale, a decor-
rere dal 1o gennaio 2016, e di nominare,
con la medesima decorrenza, il dottor
Costantino Rizzuto Csaky Vicesegretario
generale.

2) Deliberazione in ordine a questioni
concernenti il personale sulla base degli
indirizzi adottati nella riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza del 9 dicembre 2015.

La Presidente Boldrini invita la Vice-
presidente Sereni a fornire alcuni aggior-
namenti all’Ufficio di Presidenza relativi al
punto all’ordine del giorno.

La Vicepresidente Sereni ricorda che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato a deli-
berare su alcune misure temporanee di
contenimento delle spese del personale in
scadenza il 31 dicembre 2015, sulla base
degli indirizzi assunti dall’Ufficio di Pre-
sidenza medesimo nella riunione del 9
dicembre 2015. Comunica di aver ricevuto
da pochi minuti una lettera, inviata anche
alla Presidente della Camera e ai membri
dell’Ufficio di Presidenza, con la quale le
organizzazioni sindacali proclamano lo
stato di agitazione. Riferisce che tale de-
cisione, in base a quanto disposto dal
Protocollo delle relazioni sindacali, rende
necessario espletare un ulteriore tentativo
di conciliazione in sede di Comitato per gli
affari del personale, in mancanza del
quale non è possibile assumere una deci-
sione.

Considerati gli esigui tempi a disposi-
zione, propone di sospendere la tratta-
zione del punto all’ordine del giorno e di
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riprendere i lavori dell’Ufficio di Presi-
denza su tali questioni dopo la riunione
del Comitato.

La Presidente Boldrini, accolto l’invito
della Vicepresidente Sereni, propone
quindi, di passare all’esame del terzo
punto all’ordine del giorno della riunione.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

3) Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2016 e
connesse deliberazioni.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a esaminare
il bilancio di previsione per il 2016 e
l’allegato bilancio pluriennale per il trien-
nio 2016-2018, predisposto dal Collegio dei
deputati Questori.

Contestualmente alla discussione dei
predetti documenti, i cui testi sono già
stati messi a disposizione dei membri
dell’Ufficio di Presidenza, comunica che
saranno esaminate anche alcune proposte
che il Collegio dei deputati Questori in-
tende sottoporre all’Ufficio di Presidenza
in materia di trattamento economico dei
deputati.

Dà quindi la parola al Questore Dam-
bruoso.

Il Questore Dambruoso riferisce che i
Collegio dei deputati Questori sottopone
all’Ufficio di Presidenza il bilancio di
previsione per l’esercizio 2016 e l’unito
bilancio pluriennale 2016-2018. Come
d’uso, la documentazione trasmessa ai
colleghi in vista della riunione dà conto
sia delle poste finanziarie che compon-
gono i documenti di bilancio sia degli
indirizzi cui il Collegio si è attenuto nel
predisporli.

Fa presente, quindi, che intende segna-
lare in estrema sintesi talune questioni,
rinviando per ogni altro aspetto ai docu-
menti già trasmessi e al testo scritto della

sua relazione che è stato distribuito ai
colleghi.

Per quanto riguarda le misure in tema
di personale, resta confermato quanto già
contenuto nel documento illustrativo in-
viato ai membri dell’Ufficio di Presidenza
a corredo dei prospetti finanziari: in
attesa degli esiti della contrattazione con-
dotta nei giorni precedenti sulla base
degli indirizzi approvati dall’Ufficio di
Presidenza nella riunione del 9 dicembre,
le stime sono effettuate sulla base della
legislazione vigente. In particolare, le
stime degli oneri derivanti dalla corre-
sponsione delle indennità di funzione ri-
flettono gli effetti della deliberazione, as-
sunta sempre il 9 dicembre 2015 dal-
l’Ufficio di Presidenza e immediatamente
esecutiva, nel senso di confermare la
riduzione delle indennità di funzione –
deliberata a suo tempo con effetti sino al
31 dicembre 2015 – sino all’approvazione
di una nuova disciplina comune ai due
rami del Parlamento che renda omogenei
i rispettivi importi.

Le stime sono inoltre al lordo degli
effetti, per il triennio 2016-2018, della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 102 del 2014, che ha fissato i limiti
massimi alle retribuzioni del personale
dipendente, in attesa che l’imminente ri-
soluzione del contenzioso in essere con-
senta di individuarne con esattezza gli
effetti finanziari e la relativa rappresen-
tazione in sede di assestamento delle pre-
visioni del triennio 2016-2018. Con riferi-
mento alla spesa per i deputati in carica,
sottolinea che il Collegio propone all’Uffi-
cio di Presidenza di deliberare la proroga
al 2018 delle misure di riduzione e con-
tenimento dell’indennità parlamentare –
e, conseguentemente, dei vitalizi – e dei
rimborsi delle spese di soggiorno e per
l’esercizio del mandato, misure che ver-
rebbero altrimenti a scadenza al termine
del 2017. Riferisce che ciò consente di
ridurre la spesa, nel 2018, nella misura
complessiva di circa 46,5 milioni di euro
rispetto al dato tendenziale, assicurando in
tal modo l’equilibrio del bilancio nel trien-
nio a venire.
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Traccia, quindi, una rapidissima rasse-
gna dei principali risultati della politica di
contenimento e razionalizzazione della
spesa perseguita dalla Camera dei depu-
tati, evidenziati dal progetto di bilancio
all’esame.

Segnala che per il quinto anno conse-
cutivo la spesa della Camera dei deputati
diminuisce e che nel 2016 la Camera
spenderà 130 milioni di euro in meno
rispetto al 2011. In ciascuno degli anni
2016-2018 la spesa complessiva resterà
inoltre al di sotto del miliardo di euro,
confermando il risultato conseguito nel
2015 per la prima volta dopo oltre dieci
anni. Infine, sempre nel triennio 2016-
2018, la spesa della Camera, al netto degli
oneri previdenziali, segna un andamento
in costante riduzione, attestandosi a 557,6
milioni di euro nel 2018.

Si tratta di dati che, oltre a dare
ragione dei positivi risultati conseguiti,
rappresentano una forte e concreta moti-
vazione a proseguire senz’altro lungo la
strada intrapresa e a rinnovare l’impegno
profuso in questo senso dal Collegio dei
deputati Questori nella legislatura.

Il Vicepresidente Baldelli, nel prendere
atto dei risparmi conseguiti dalla Camera
ritiene che sia opportuno assicurarne una
idonea comunicazione.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ricordato di aver dato adeguato rilievo ai
risparmi ottenuti dalla Camera nel corso
del tradizionale incontro con la stampa
parlamentare di dicembre e di compiere
ogni sforzo in tal senso, il Vicepresidente
Baldelli si chiede come mai la Camera non
sia riuscita a veicolare la notizia di un
risparmio così consistente. Porta l’argo-
mento alla riflessione di tutti i membri
dell’Ufficio di Presidenza, chiedendosi
quale sia il vero obiettivo da raggiungere.
Comunica che non prenderà parte alla
votazione relativa al blocco dell’adegua-
mento automatico delle retribuzioni dei
dipendenti della Camera, del resto inizia-
tive di questo tenore non hanno poi sortito
un esito positivo sul fronte della comuni-
cazione e dell’immagine dell’Istituzione

parlamentare. Ritiene, conclusivamente,
che i risparmi conseguiti discendono da
interventi rigorosi, non evidenti all’opi-
nione pubblica, che rischiano tuttavia di
compromettere per certi versi la funzio-
nalità del Parlamento e che pertanto, a
suo avviso, dovrebbero essere evitati.

La Presidente Boldrini interviene per
chiarire che l’obiettivo di ridurre i costi
della Camera ha comportato un lavoro
complesso, iniziato sin dall’avvio della le-
gislatura. Tiene a precisare che evidente-
mente esistono un costo della democrazia
ed un costo per l’irrinunciabile decoro
istituzionale, al di sotto del quale non è
possibile andare. Ciò detto, ritiene che il
lavoro compiuto dimostri che esistevano
margini di risparmio senza compromettere
il buon andamento e la funzionalità del-
l’Istituzione.

Il Vicepresidente Baldelli precisa di
aver svolto solo una dichiarazione di voto.

La Presidente Boldrini imputa la pre-
detta difficoltà di comunicazione ai pre-
giudizi diffusi nell’opinione pubblica nei
confronti del lavoro che si svolge in Par-
lamento, che delegittimano l’Istituzione.
Ricorda ancora una volta come nel pre-
detto incontro con la stampa parlamentare
abbia sottolineato anche gli andamenti
statistici relativi ai lavori in Aula e in
Commissione, che evidenziano inequivoca-
bilmente come nella legislatura in corso il
lavoro sia aumentato. Ritiene peraltro che
coloro che ricoprono cariche istituzionali
debbano impegnarsi a promuovere l’im-
magine del Parlamento.

Il Vicepresidente Di Maio dichiara il
voto contrario alla proposta del Collegio
dei deputati Questori dei membri dell’Uf-
ficio di Presidenza appartenenti al Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle, in
quanto, a suo avviso, essa intende sempli-
cemente confermare il blocco vigente del-
l’importo dell’indennità dei parlamentari,
mentre è ben nota la posizione assunta al
riguardo dal Gruppo al quale appartiene,
che ha chiesto, sin dall’inizio della legi-
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slatura, che l’importo dell’indennità me-
desima fosse almeno dimezzato e che la
rendicontazione delle spese dei deputati
fosse a piè di lista. Ribadisce pertanto che,
a suo avviso, su questa materia è possibile
adottare ulteriori misure di risparmio,
adeguando innanzitutto l’importo dell’in-
dennità a quello che ha fissato il Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle per i
propri parlamentari. Ritiene tuttavia che il
vero nodo da sciogliere siano le decisioni
di spesa dello Stato nel suo complesso,
tema rispetto al quale il Parlamento non
può abdicare al proprio ruolo, come a suo
avviso sta accadendo nella legislatura in
corso, che è quello di adottare provvedi-
menti legislativi in grado di incidere in
maniera efficace sulla dinamica della
spesa pubblica.

Il Vicepresidente Baldelli afferma che
non gli sfuggono le ragioni per le quali la
stampa tende a ignorare i risultati positivi
conseguiti dalla Camera, e si chiede se sia
ipotizzabile conferire i risparmi conseguiti
dalla Camera ad un fondo destinato ad
esempio alle imprese o comunque a fina-
lità di immediato interesse pubblico, che
renderebbe più concretamente apprezza-
bile per i cittadini lo sforzo compiuto
dall’Istituzione parlamentare.

Il deputato Segretario Caparini annun-
cia il proprio voto contrario alla proposta
del Collegio dei deputati Questori, rite-
nendo, come già espresso in occasione
dell’approvazione dei bilanci degli anni
precedenti, che al riguardo andrebbero
varate misure più drastiche e strutturali.

Il deputato Segretario Vignali, espri-
mendo parole di apprezzamento per il
lavoro svolto dai deputati Questori e dagli
uffici, annuncia il proprio voto favorevole
alla proposta del Collegio. Quanto alla
preoccupazione espressa dai colleghi, ri-
tiene che a causa della demagogia dila-
gante nei confronti della politica i giornali
si siano astenuti dall’evidenziare i risparmi
conseguiti dalla Camera, preferendo asse-
condare lo stereotipo, purtroppo diffuso
nel Paese, secondo il quale i politici non

lavorano. Date queste premesse, ritiene
che rincorrere l’opinione pubblica su que-
sto terreno sia una battaglia persa in
partenza.

Il deputato Segretario Adornato nel-
l’annunciare il proprio voto favorevole alla
proposta in esame, aggiunge che dal suo
punto di vista le misure di risparmio
devono essere adottate indipendentemente
dal sentimento dell’opinione pubblica, ri-
spondendo unicamente alla propria co-
scienza. A suo avviso, fino a quando i
politici hanno potuto disporre di risorse
da destinare ai cittadini sono stati vene-
rati, la crisi economica e l’indisponibilità
di risorse li ha bruscamente trasformati in
soggetti dei quali diffidare. Ritiene per-
tanto che il rapporto con i cittadini possa
essere recuperato solo quando i politici
potranno disporre nuovamente di risorse
da gestire. Nel frattempo, a suo avviso, la
classe politica deve assumere le decisioni
che ritiene opportune date le condizioni
generali del Paese senza attendersi alcun
riconoscimento.

In riferimento alla questione delle in-
dennità dei parlamentari, pur auspicando
di trattare il tema in una riunione del-
l’Ufficio di Presidenza ad hoc, anticipa
come, a suo avviso, sia indispensabile
prendere in considerazione quanto un po-
litico guadagnava prima di diventare
membro del Parlamento e non quanto
percepisce in valore assoluto in qualità di
parlamentare. Ridurre la possibilità di
accesso alle istituzioni rappresentative in
funzione del censo rappresenterebbe, in-
fatti, una ferita alla democrazia.

Il deputato Segretario Melilla osserva
come il dato di risparmio comunicato dai
deputati Questori sia un dato assoluta-
mente straordinario, che va ricondotto al
lavoro svolto nella legislatura corrente ed
in quella immediatamente precedente. Ri-
tiene pertanto che la Presidenza della
Camera possa trovare la soluzione mag-
giormente efficace per comunicare un bril-
lante risultato.

La Presidente Boldrini aggiunge che
dall’inizio della legislatura è stato ri-
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dotto l’ammontare della richiesta di dota-
zione annuale della Camera dei deputati;
tale riduzione, sommata a quanto la Ca-
mera ha già restituito al bilancio dello
Stato, comporta un risparmio complessivo
per l’erario pari a 223 milioni di euro.

Non essendovi altre richieste di inter-
vento, pone quindi in votazione la propo-
sta formulata dal Collegio dei deputati
Questori di prorogare per tutto l’anno
2018 le vigenti misure di contenimento
della spesa in tema di indennità parla-
mentare e di rimborsi ai deputati, misure
che verrebbero a scadenza alla fine del
2017, ricordando che si tratta, in partico-
lare della proroga della sospensione del-
l’adeguamento dell’indennità parlamen-
tare; della proroga delle misure di ridu-
zione dell’importo dell’indennità, già adot-
tate dall’ottobre 2011; della proroga delle
misure, adottate a partire dal 2011, di
riduzione dell’importo mensile della diaria
e del rimborso per l’esercizio del mandato
parlamentare.

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visto l’articolo 1 della legge 31 otto-
bre 1965, n. 1261, in materia di indennità
parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 9 novembre 1977 e del 30
giugno 1993, n. 62, in materia di deter-
minazione della quota mensile di inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 17 gennaio 2006, n. 280,
che ha ridotto del 10 per cento la quota
mensile dell’indennità parlamentare;

visto l’articolo 1, comma 375, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge
finanziaria per il 2008), che ha disposto
per il quinquennio 2008-2012 il blocco
degli adeguamenti della misura dell’inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 27 luglio 2010, n. 118, che

ha ridotto, per gli anni 2011-2013, la
misura della diaria di soggiorno e del
rimborso delle spese per mantenere il
rapporto eletto-elettore;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 21 luglio 2011, n. 153, che
ha prorogato fino al 2013 il blocco del-
l’adeguamento dell’indennità parlamen-
tare;

visto l’articolo 13 del decreto legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni in legge 14 settembre 2011,
n. 148;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 28 settembre 2011, n. 157,
che, a decorrere dal 1o ottobre 2011 e fino
al 31 dicembre 2013, ha ridotto del 10 per
cento la misura dell’indennità parlamen-
tare per la parte eccedente i 90.000 euro
e fino a 150.000 euro annui e del 20 per
cento per la parte eccedente i 150.000
euro e che ha altresì disposto il raddoppio
di tali riduzioni per i parlamentari che
svolgono attività lavorativa per la quale sia
percepito un reddito uguale o superiore al
15 per cento dell’indennità parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 30 gennaio 2012, n. 183 e
n. 185 in materia, rispettivamente, di ri-
determinazione in riduzione della misura
dell’indennità parlamentare e di istitu-
zione del rimborso delle spese per l’eser-
cizio del mandato;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 1o agosto 2012, n. 208, del
20 settembre 2012 n. 211, del 21 dicembre
2013 n.60, del 22 dicembre 2014, n. 114,
che hanno stabilizzato per gli anni 2014,
2015, 2016 e 2017 la misura dell’indennità
parlamentare, della diaria e del rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato;

ritenuta l’esigenza di prorogare per
l’anno 2018 le predette misure di conte-
nimento della spesa;

delibera:

sono prorogate per l’anno 2018 le
misure relative all’indennità parlamentare,
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alla diaria di soggiorno e al rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato di cui
alle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza
del 21 luglio 2011, n. 153, del 28 settem-
bre 2011, n. 157, del 30 gennaio 2012,
n. 183, del 1o agosto 2012, n. 208, del 20
settembre 2012, n. 211, del 21 dicembre
2013 n. 60 e del 22 dicembre 2014,
n. 114. ».

La Presidente Boldrini pone, quindi, in
votazione la deliberazione di approvazione
del progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2016 e di
autorizzazione all’esercizio provvisorio
sulla base delle quantificazioni delle en-
trate e delle spese in esso individuate.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori nella riu-
nione del 9 dicembre 2015, concernente il
progetto di bilancio della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2016;

visto l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

visti gli articoli 2, 3 e 6 del Regola-
mento di amministrazione e contabilità;

delibera:

di approvare l’allegato progetto di
bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2016 e di autorizzare
l’esercizio provvisorio sulla base delle
quantificazioni delle entrate e delle spese
ivi individuate. ».

4) Comunicazioni in ordine all’avvio della
procedura di selezione del Capo Ufficio
Stampa – Responsabile della comuni-
cazione.

La Presidente Boldrini ricorda che,
come già comunicato nella precedente riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza, è neces-
sario procedere alla individuazione del
nuovo Capo Ufficio Stampa – Responsa-

bile della comunicazione della Camera dei
deputati, sulla base di una selezione pub-
blica da svolgersi secondo i metodi e
criteri già adottati all’inizio della legisla-
tura in occasione della nomina della dot-
toressa Anna Masera.

I requisiti che vengono indicati nella
bozza di avviso pubblico, distribuita ai
membri dell’Ufficio di Presidenza, sono
sostanzialmente identici a quelli indivi-
duati nella precedente selezione. Aggiunge
che sono state inserite nell’avviso pubblico
alcune specificazioni circa il profilo pro-
fessionale richiesto che la scorsa volta il
Comitato per la comunicazione e l’infor-
mazione esterna aveva individuato durante
la fase istruttoria, successiva all’arrivo
delle candidature, al fine di circoscrivere
più puntualmente i requisiti ritenuti più
idonei.

Fa riferimento, in particolare, al requi-
sito della « comprovata esperienza nel set-
tore della comunicazione » che deve so-
stanziarsi, secondo quanto già emerso la
scorsa volta, nei dieci anni di iscrizione
all’albo dei giornalisti professionisti e nel-
l’aver esercitato attività giornalistica
presso testate giornalistiche anche radio-
televisive o on line, a diffusione nazionale,
o presso gli uffici stampa di organi, enti o
società di rilievo nazionale. A tali criteri si
aggiunge quello della conoscenza dei new
media e dei social media già previsto la
vota precedente.

Per quanto riguarda l’istruttoria pro-
pedeutica alla fase conclusiva della sele-
zione e della decisione finale, che spette-
ranno come nella precedente occasione
all’Ufficio di Presidenza, comunica di aver
ricevuto nei giorni scorsi l’indisponibilità,
per diverse e legittime motivazioni, degli
altri Vicepresidenti ad assumere la Presi-
denza del Comitato per la comunicazione,
in luogo del presidente Giachetti che si è
dimesso. Ricorda che la Presidenza del
Comitato, ai sensi del Regolamento dei
Servizi e del personale, deve essere affi-
data a un Vicepresidente della Camera.

Considerando comunque necessario av-
viare al più presto la procedura di sele-
zione con la pubblicazione dell’avviso pub-
blico e poi attraverso lo svolgimento di
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una prima fase istruttoria delle candida-
ture che perverranno, ritiene opportuno
nominare un gruppo di lavoro interno
all’Ufficio di Presidenza che possa avviare,
con il consueto apporto degli uffici, la fase
iniziale di istruttoria e selezione, al fine di
sottoporre poi all’Ufficio di Presidenza –
come era già stato fatto nella precedente
procedura selettiva – entro la fine del
mese di gennaio, la rosa di candidati
ritenuti più rispondenti al profilo profes-
sionale necessario alla Camera dei depu-
tati.

Comunica dunque che se non vi sono
osservazioni sul testo della bozza di avviso
pubblico si procederà, entro il giorno
successivo, alla sua pubblicazione sul sito
della Camera, fissando il termine del 14
gennaio per l’invio delle manifestazioni di
interesse.

La deputata Segretaria Mannino ri-
corda alcune difficoltà che erano emerse
nel corso della precedente selezione, in
relazione alla procedura di invio delle
candidature, con riferimento, in partico-
lare, alla conferma di ricezione dell’invio
del curriculum. Concorda poi sulla neces-
sità di accelerare i tempi per l’espleta-
mento della procedura di selezione e ag-
giunge che non appena sarà chiusa la
discussione sul testo dell’avviso che dovrà
essere pubblicato, intende formulare al-
cune considerazioni sulla questione del
Comitato per la comunicazione e l’infor-
mazione esterna.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’obiezione sollevata dalla deputata Man-
nino deve intendersi superata perché gli
interessati invieranno il curriculum attra-
verso una procedura on line, che prevede
l’invio di un messaggio di conferma nel
caso di procedura completata con suc-
cesso. Ribadisce che il termine per l’invio
delle manifestazioni di interesse è fissato
per il 14 gennaio 2016 e che sarà dato
quindi l’incarico ad alcuni membri del-
l’Ufficio di Presidenza di compiere quel
lavoro istruttorio che il Comitato per la
comunicazione e l’informazione esterna
non è allo stato in grado di svolgere. Come

nella precedente occasione, spetterà all’Uf-
ficio di Presidenza assumere la decisione
finale.

Il Vicepresidente Baldelli, premesso di
non aver preso parte all’avvio della pre-
cedente procedura per la selezione del
Capo Ufficio Stampa della Camera, per
essere subentrato al Vicepresidente Lupi
nella carica di Vicepresidente della Ca-
mera a settembre del 2013, ricorda di
essersi astenuto nelle successive decisioni
adottate dall’Ufficio di Presidenza, essendo
in disaccordo sul metodo scelto.

In considerazione del fatto che si in-
tende avviare nuovamente una procedura
di selezione che ricalca quella adottata per
la precedente selezione, pur rendendosi
conto della difficoltà di ritornare sulla
scelta fatta in precedenza, ritiene doveroso
precisare comunque il suo pensiero a
riguardo.

Pur esprimendo parole di apprezza-
mento per il lavoro svolto dalla dottoressa
Masera, si dice tuttavia convinto del fatto
che la decisione di aprire una procedura
di selezione pubblica, seppur ispirata al
principio della trasparenza nell’assegna-
zione degli incarichi, rischia di mettere in
difficoltà chi è chiamato ad assumere la
decisione finale, in quanto essendo poten-
zialmente interessati a partecipare i gior-
nalisti professionisti che si occupano del-
l’attività del Parlamento, che sono peraltro
assai numerosi, si finisce per scontentarne
molti.

È convinto che nel caso della scelta del
capo Ufficio Stampa della Camera una
proposta della Presidenza incentrata sulla
figura di un giornalista professionista di
comprovata esperienza, che esprima l’in-
dirizzo che la Presidente intende impri-
mere alla comunicazione della Camera dei
deputati, più o meno orientata ad esempio
ai social media o alla carta stampata,
verrebbe avallata dall’Ufficio di Presi-
denza.

Dopo aver ribadito ancora una volta le
proprie perplessità, dichiara, lontano da
ogni intenzione polemica, che non pren-
derà parte attiva nel corso delle future
audizioni dei candidati che saranno sele-
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zionati, né parteciperà ad alcun voto, ri-
tenendo che la procedura più semplice sia
quella che parte da una proposta delle
Presidenza che, sulla base delle esigenze
poltico-istituzionali, sottopone una candi-
datura all’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini, nessun altro
chiedendo di intervenire sulla proposta di
avviso pubblico, fa presente che lo stesso
sarà pubblicato sul sito Internet della
Camera dei deputati nei termini illustrati.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

(La riunione, sospesa alle 15,15, ri-
prende alle 19)

2) Deliberazione in ordine a questioni
concernenti il personale sulla base degli
indirizzi adottati nella riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza del 9 dicembre 2015.

La Presidente Boldrini invita la Vice-
presidente Sereni a riferire sugli esiti a cui
è pervenuto il Comitato per gli affari del
personale relativamente all’attuazione de-
gli indirizzi in materia di questioni con-
cernenti i dipendenti, approvati nella riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza del 9 di-
cembre scorso.

La Vicepresidente Sereni riferisce che il
Comitato per gli affari del personale ha
avviato nei giorni precedenti il confronto
contrattuale sull’attuazione degli indirizzi
per la contrattazione definiti dall’Ufficio di
Presidenza nella seduta del 9 dicembre
scorso.

Ricorda che tali indirizzi riguardavano
alcune misure temporanee di conteni-
mento delle spese per il personale, in
scadenza il 31 dicembre 2015, e prevede-
vano:

l’ulteriore differimento al 1o gennaio
2017 della decorrenza dell’incremento
dell’1 per cento delle retribuzioni tabellari,
previsto da un accordo concluso nel giu-
gno del 2011;

l’ulteriore sospensione dell’eroga-
zione degli importi relativi all’adegua-

mento automatico delle retribuzioni, fino
alla definizione, di concerto con il Senato,
di una nuova disciplina comune per i
dipendenti della Camera e del Senato, a
sua volta armonizzata con quella prevista
dall’ordinamento esterno per il personale
pubblico non contrattualizzato;

l’immediato avvio, in sede di armo-
nizzazione dello stato giuridico ed econo-
mico dei dipendenti della Camera e del
Senato, delle procedure contrattuali al fine
di pervenire ad una disciplina che non
consenta, a partire dal 2016, la correspon-
sione del controvalore monetario dei
giorni di festività soppresse non goduti.

Una volta definiti tali indirizzi il Co-
mitato ha dato mandato all’Amministra-
zione di avviare il confronto con i sinda-
cati nelle sedi tecniche in modo da poter
acquisire le posizioni e le richieste sinda-
cali.

La trattativa si è avviata attraverso la
convocazione di un tavolo tecnico per il
giorno 14 dicembre 2015, al quale però le
rappresentanze dei dipendenti non hanno
partecipato. Nove sindacati hanno indiriz-
zato, in pari data, una lettera alla Presi-
dente della Camera, alla Presidente del
Comitato e a tutti i componenti dell’Ufficio
di Presidenza, con la quale si sono dichia-
rati disponibili ad aprire una trattativa,
purché la stessa avvenisse nella sede del
Comitato per gli affari del personale. A
questa lettera è stata data pronta risposta
convocando il Comitato per il 16 dicembre
2015. In sede di Comitato riferisce di aver
esposto ai sindacati le motivazioni che
avevano indotto l’Ufficio di Presidenza a
deliberare gli indirizzi in discussione e,
proprio al fine di avviare la trattativa, di
aver distribuito – a nome del Comitato –
la bozza di un possibile accordo.

Nel corso della riunione, le organizza-
zioni sindacali hanno scelto di non entrare
nel merito dei contenuti della bozza stessa,
ma hanno rappresentato la loro difficoltà
ad avviare una trattativa fondata su indi-
rizzi che chiedevano di prorogare misure
la cui limitata vigenza nel tempo era stata
stabilita attraverso accordi sottoscritti fra
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le parti. Hanno quindi posto la questione
della possibilità, per l’Ufficio di Presi-
denza, di assumere decisioni relative allo
status dei dipendenti anche in assenza di
un accordo fra le parti, così com’è avve-
nuto, da ultimo, per la disciplina che ha
introdotto, nell’ordinamento interno, limiti
alla progressione delle retribuzioni. I sin-
dacati hanno quindi subordinato lo svol-
gimento delle trattative all’inserimento,
nell’eventuale accordo da sottoscrivere, di
una norma che prevedesse « l’immodifica-
bilità del trattamento economico e giuri-
dico se non per mutuo consenso tra le
parti » Hanno poi chiesto, in via generale,
« il pieno rispetto delle prerogative delle
organizzazioni sindacali, mettendo in atto
al riguardo le più stringenti garanzie ».

A fronte di questa richiesta, comunica
di aver immediatamente fatto presente ai
sindacati che il Comitato non avrebbe
potuto prendere in considerazione alcuna
ipotesi di accordo che mettesse in discus-
sione le prerogative dell’Ufficio di Presi-
denza, giacché ciò sarebbe stato in con-
trasto con l’articolo 12 del Regolamento
della Camera. Riferisce di aver invece dato
ampia disponibilità ad integrare la bozza
di accordo con un impegno a rivedere la
disciplina delle relazioni sindacali e di
aver anche dato un termine ai sindacati
per formalizzare proposte emendative alla
bozza di accordo.

Nel pomeriggio di sabato 19 dicembre
è pervenuto un emendamento, firmato da
nove organizzazioni sindacali, che ha ri-
badito la richiesta sindacale di non con-
sentire, per il futuro, modifiche unilaterali
alla disciplina di stato giuridico ed eco-
nomico del personale.

È stato nuovamente convocato il Co-
mitato e si è dovuto verificare che non era
possibile raggiungere un’intesa. I sindacati
non hanno ritenuto di modificare la pro-
pria posizione anche a seguito di una
proposta integrativa, formulata dal Comi-
tato, che prevedeva, in aggiunta alla bozza
di accordo, un impegno a rivedere la
disciplina delle relazioni sindacali, ricono-
scendo un ruolo più ampio ai sindacati
nella procedura di definizione degli indi-
rizzi per la contrattazione, formalizzando

la fase del confronto in sede tecnica e
prevedendo tempi minimi e certi per lo
svolgimento delle trattative. Quindi, pur
non potendo accettare la proposta dei
sindacati, il Comitato aveva prospettato
un’apertura nella direzione di ricostruire
un clima più sereno nelle relazioni sinda-
cali.

Il Comitato ritiene quindi che una
trattativa si sia concretamente avviata. Da
parte sindacale ciò ha determinato la
richiesta di una specifica contropartita per
i contenuti della bozza di accordo –
relativa alla materia delle relazioni sinda-
cali, al riconoscimento del ruolo delle
organizzazioni sindacali e ai poteri del-
l’Ufficio di Presidenza – ritenuta dagli
stessi presentatori come essenziale per
giungere alla sottoscrizione dell’intero ac-
cordo. D’altra parte, a conferma dello
svolgimento, sia pure in tempi assai ri-
stretti, di una trattativa, va sottolineato
che anche il Comitato ha integrato la sua
originaria proposta e ha cercato di indi-
viduare soluzioni alle esigenze segnalate
dalla controparte.

Riferisce che nella giornata odierna
alcune organizzazioni sindacali hanno di-
chiarato lo stato di agitazione, rendendo
necessario l’espletamento di un tentativo
di conciliazione in sede di Comitato. Tale
tentativo non ha avuto esiti positivi e le
parti sono rimaste nelle stesse posizioni
già espresse.

Il Comitato propone pertanto all’Ufficio
di Presidenza di prendere atto che non è
stato possibile definire le questioni oggetto
di trattativa attraverso un accordo fra le
parti e di assumere una decisione sulla
base di quanto previsto alla lettera B) del
Protocollo delle relazioni sindacali.

Con tale decisione, come già detto:

si sospende fino al 1o gennaio 2017
l’incremento dell’1 per cento delle retri-
buzioni tabellari dei dipendenti:

si sospende l’erogazione degli importi
relativi all’adeguamento automatico delle
retribuzioni, fino all’approvazione, di con-
certo con il Senato, di una nuova disci-
plina dell’adeguamento automatico, armo-
nizzata con quella prevista dall’ordina-
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mento esterno per il personale pubblico
non contrattualizzato;

non si consente, a partire dalla spet-
tanza 2016, la monetizzazione della man-
cata fruizione, per ragioni di servizio, delle
festività soppresse.

La Presidente Boldrini, dopo aver preso
atto dell’esito del tentativo di intesa con le
organizzazioni sindacali, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione le proposte formulate dal Comitato
per gli affari del personale sulla base degli
indirizzi già approvati nella riunione del 9
dicembre 2015.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione.

« L’Ufficio di Presidenza

visto il Decreto presidenziale 9 di-
cembre 2015, n. 1282, che ha reso esecu-
tiva la deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 161 del 9 dicembre 2015, di
approvazione, ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, del Regolamento dei Servizi e
del personale, di ulteriori integrazioni agli
indirizzi in tema di contrattazione;

visto l’articolo 3, comma 1, lettera c),
dell’Accordo di cui al Decreto del Presi-
dente della Camera n. 1508 del 29 giugno
2011, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera a), dell’Accordo di cui al
Decreto del Presidente della Camera
n. 2050 del 20 settembre 2012, concer-
nente un incremento delle retribuzioni
tabellari a decorrere dal 1o gennaio 2016;

visti gli articoli 8 dell’Accordo di cui
al Decreto presidenziale n. 1250 del 30
novembre 2010 e 4 dell’Accordo di cui al
Decreto presidenziale n. 1508 del 29 giu-
gno 2011, relativi alla sospensione del
meccanismo di adeguamento delle retri-
buzioni, di cui all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Camera n. 393 del 2 feb-
braio 1995;

visto l’articolo 15 dell’Accordo di cui
al Decreto del Presidente della Camera

n. 652 del 12 novembre 1997, in materia
di festività soppresse;

udita la relazione della Presidente del
Comitato per gli affari del personale, che
ha dato conto delle risultanze del con-
fronto sindacale svolto;

preso atto che tale confronto non è
pervenuto alla definizione di una proposta
condivisa;

vista la proposta formulata dal Co-
mitato per gli affari del personale;

visti gli articoli 2, 4 e 75 del Rego-
lamento dei Servizi e del personale;

delibera:

Articolo 1.

(Modifica dell’articolo 3 dell’Accordo di cui
al Decreto del Presidente della Camera
n. 1508 del 29 giugno 2011, e successive

modificazioni).

1. All’articolo 3, comma 1, lettera c),
dell’Accordo di cui al Decreto del Presi-
dente della Camera n. 1508 del 29 giugno
2011, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera a), dell’Accordo di cui al
Decreto del Presidente della Camera
n. 2050 del 20 settembre 2012, le parole:
« 1o gennaio 2016 », sono sostituite con le
seguenti: « 1o gennaio 2017 ».

Articolo 2.

(Misure in materia di adeguamento auto-
matico delle retribuzioni).

1. La mancata erogazione degli importi
relativi all’adeguamento automatico delle
retribuzioni, già disposta fino al 31 dicem-
bre 2015, è ulteriormente differita sino
alla definizione, di concerto con il Senato,
di una nuova disciplina comune, a sua
volta armonizzata con quella prevista nel-
l’ordinamento esterno per i dipendenti
pubblici non contrattualizzati.
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Articolo 3.

(Misure in materia di festività soppresse).

1. All’articolo 15 dell’Accordo di cui al
Decreto del Presidente della Camera
n. 652 del 12 novembre 1997, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. A partire dalla spettanza rela-
tiva al 2016, i giorni di congedo straordi-

nario di cui al comma 1 non goduti entro
la scadenza stabilita, per motivi di servizio
attestati dal competente Consigliere Capo
Servizio, Capo Ufficio della Segreteria ge-
nerale e Titolare di incarico individuale,
sono accantonati a fine carriera. Per i
medesimi giorni è esclusa la correspon-
sione del controvalore in termini mone-
tari ».

La riunione termina alle ore 19,10.
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